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PARTE UFFICIATF
LEGGI E DECR.ETI

fl lVum.2045 (Serie 26) della Raccolta afßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene là seguente legge :

'VITTORIO EMANUELE II
P18R GRAZIA DI DIO E PER ^VOLONTÀ DETaLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei depiitati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiam quanto segue:
Art. 1. È autorizzaté la nuova speso di lire 800,000 per lavori

-nelÍ'Arsenale militaie marittimo di Spezia.
Art. 2. Tale spesa verrà inseritta nel bilancio della Marina per

l'esercizio 1875, sotto il titolö: Réenale della28;ezia>
Ordiniamo òhe la pipsente,.munita del sigillo dello Statessia inserta liella Raccolta uilíciale delle leggi.e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiun<1ue spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Valsavaranche, addì 25 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.

intenti, che agtto a compierne alcuno, piuttosto curioso per v>
rietà di oggetti pregevoli e persino preziosi, che veramente com-
piuto rispetto ad alcano studio od erudizione : vi si accenna alla
paletnologia ealle genti barliare; vi si trovano serie unmismatiche
e monete notevolissime;,vi si vedono infisse nelle mura iscrizioni
cristiane, pagane di ogni tempo; vi si aminirano utensili antichi
di bronzo, di crelia ; vi sono resti dimosaico, di dipinture, di soul-
ture bellissime, insomma vi è di ogni cosa, ma i nulla tanto
quanto basti ad una informazione appena copyinta, in nessuna
parte di scienza archeologica. Ebbene noi vogliamo considerare il
Museo Kircheriano como un embrione di quello che dobbiamo
andaresordinando e sviluppando intorno ad esso; e a questo ci dà
modo ed occasione Pamisiezza dell'edilleio, del quale esso occupa
ora due o tre stanze, e che o sufficiente al collocamenta così di un
gran Museo come di paa pari Biblioteca, due istituti del resto che
si collegano così bene insieme e si aiutano a vicenda.
Nel breve cárso di.pochi anni ebbero incremento tanto notevole

14 ricerche sullo stato primitivo dell'umanità, desunto dall'esame
delle umane reliquie preistoriche di ogni paese, in comparamonefra di esse, e coi prodotti industriali dei popoli selvaggi o bagliariviventi, che fra le discipline archeologiche è oggi necesprÍo akse-
gnare un posto distinto a quella, che ha per fine d'indagare i primipassi nolla via dell'incivilimento, chiamata perciò paletnologia oM. MINGHETTI.

S. DE ST-BON.

Relazione a S. M. del Ministro dell'Istruzione
Pulklica in udienza del 29 lyg2io 1875 sul R. decreto che
istituisce un Museo Preistormo, un Museo Italico ed un
Museo Läpidario.

SIRE I
Nel presentare alla M. V. la relacione per istituire una Biblio-

teca Nazionale nell'edificio del Collegio Itomano, ebbi occasione di
annunciare come il Ministero intendesse di procurare anche di
daremaggiori e più larghe proporzÌoni al .Niuseo Kircheriano, chein quel Collegio esiste da circa due secoli. Sono due le ragioniprincipali che rendono utile il farlo. La prima è affatto ammini-strativa, perchè, non si potendo nenza turbare tradizioni di col-ture e di nome, che van rispettate, rimuovere il Museo KircherianodÏ ðove è, nè v'essendo più nello stasso edificio una corporazionereligiosa alla quale possa esserne affidata la custodia gratuita, òtagionevole di commàttere alle personá, che bisognerà deputareall'ufficio di oonservarlo e di studiarlo, la cura di tin niiniero di
oggetti molto maggiore di quello che ora in quel Musào di acco-glïe. L'altra ragidne principalissima é cinesta, che clií considerabene il Museo Kirchefiaiio, lo våde piuttosW diátraff6 frÃ Êolti

etnograßa comparata.
L'Italia non poteva, per la sua speciale importanza in ogni rea-niera d'indagini archeologiche, tenersi addietro alle altre nazioni

sulla nuova via; epperò, mercè le fatiche di molti pazienti e dottiinvestigatori, ò ora gloriosa di avei-e gagliardamento contribuito
a rischiarare quelle lontane età dell'uomo, di cui le piff remotetradizioni non ei hanno conservato pur solo il nome. Inolir nelnostro paese si vengono tratto tratto notando indizi certi al pa-tere chiarire, al di qua delle Alpi, in qual modo alle età preisto-riche si succedessero e quindi si collegassero le prime età stor¡ehe;e poichè principalmente dall'Italia l'intiera Eiiropa attende imaggiori studi su tanto grave problema, ancor più rigoisoso sirende per gli Italiani il debito di consacrare a tale còmpito cureperseveranti. NIa affinchè la nobilissima opera proceda,è necessa-rio che le ricerche paletnologiche ed etnografiche sieno pure. tranoi tenute nel conto che meritano, ricevano un pratico indirizacae non rimangano affidate unicamente ora a geologi ora ad archeeslogi, propriamente tali; imperocché questi, pel fine ben diversocui mirano le fatiche loro, o non posero nelle ricerche stesso ilconveniente interessamento, o furono finpediti di praticarle mûlmdovuta Ïarghezza, lasciando così di completarÌe e dÌ cooráinain guisa da preparare la via allo conclusioninnali.Io credo pertanto sia debiti del mk> ministere (y
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modo affindhè questo nuovo rämo di studÌ sia, pér così dire, uffi-
cialmente riconosciuto anche in Italia, e abbia per parte del Go-

verno il favore che esige Palta sua importanza. Ciò può soltanto

conseguirsi colPistituire pure per esso uno speciale Museo, quale
anello fra la geologia e Parcheologia classica, destinato a far co-

noscere agli studiosi lo stato attuale delle indagini paletnologiebe
ed etnografiche, mostrare la Tagione dello scopo loro, indicare le

norme da seguirsi per procedere utilmente in avvenire alla inve-
stigazione di quanto ne lasciarono i popoli primitivi; finalmente
pryentare agli studiosi quelle antichissime reliquie disposte in
guisa che completa apparisca in esse la catena che le annoda, e
dalle opere compiute dall'uomo primitivo,scomparso senza laseiare
un ricordo, ne guidi a toccare le origini della civiltà e della storia.

Il Museo, sul quale ho Ponore di richiamate Pattenzione della

M. V., come esige lo scopo della ,ecien¢a al servizio della quale
verrebbe istituito, dovrebbe comprendere, in tre classi distinte,
le artichitùpreistoriche italiane, quelle estere inoriginali o in fac-
eimili, e finahnente gli oggetti dei popoli selvaggi o barbari, te-
Eendoxella disposizione di siffatto materiale, a seconda debcaso,
il più rigoroso ordine topografico o geografico, e sempre il crono-
logico, che si compendia nelle tresetà oonosciutesottoiLuome

della pietra, del bronzo e del ferro.
Importa che nél Museo stesso sia innanzi tutto rappresentato,

qnanto delle ricordate età preibtóriche si scopre in ciascuna re-

gione italiana, per aver modo di determínare, coHo studío comph-
ii.to di tali materiali, tutte quelle analogie e differenze, per le

qhali soltanto si può tenture di senoprire, se e quanti poýoli di

origine e coltura diversa abbiano percorsa PItalia nei tempi pri-
mitivi, e per opeka di quali si diffondasse poi, da un capo alPaltro
del paese, la prima luce di civiltà,6 attestata dai monumenti te

dalle tradizioni. Appresso si rende necessario tenere conto nel

Müheo medesiino delle antichità preistoriche estere, affinchè sianû

possibili i raffronti fra esse e quelle d'Italia, La'toi'o compäráziöite
condurra a conoscere il modo per cui la priinitiva civiltà si distese

sulPEuropa ; sia essa o no, in tutto o in parte nat"a spontanea nel

riostro continente, o vigiungesse portata da una sola o da correnti

diverse, Quanto poi agli oggetti dei popoli selvaggi e barbari vi-

venti, devono púr essi costituire uno delle parti principali del no-
stroMuseo, poichè trovansi oggi aficora quelle popolazioni, nei

diversi gradi della vita primitiva, corrispondenti a quelli delle

singole età preistoriche. Di tal maniera gli usi, i costumi e le arti
dei popoli viventi vengono ad essere la immagine viva degli ùsi,

dei costumi e delle aiti proprie delle eta preistoriche, e si ha così
modo di risalire dal noto alrignoto, e tiovare la interpretniofie
del passato in ciò che tutto giorno si svolge sotto gli

occhi nostri.

Condotti dal Museo preistorico a conoscere quale si fu il vivete

primitivo delPuomo, dallo stato selvaggio sino il tempo in cui

progredendo cominciò 'ad esèróitare Tindustria dei metalli, la

nostra mente è portata a riflettere, rispetto all'Italia, che dalle

famiglie dell'ultima età preistorica vennero a formarsi i nucléi

dei varii popoli storici,mi quali si agitò uno spirito forte e vale-

vole ad apprendere e svolgere virtualmènte ogni materialb e mo-

rale coltura. La quale, al contatto di gente bstranea più èdhcata

e valente, produsse quella civiltà italica, che, sebbene oscura nelle

origini e varia nelle manifestazioni e trasformazioni sue, fu taffto
mirâbile nell'intrinseco organamento, da condurre per ultiind alla
civilt'á latina, sapiente dominatrice del mondo.
Le assidue ricerche di uomini dottissiini e le molte scopette di

monumenti non hanno ancora potuto determinare in che consista

veramente questa civiltà italica; quanto sia antica; quanta parte
vi abbia avuta nel produrla il genio lodale e quanta l'influenza

straniera. Non è dubbio che, se si fosse trovato modo di istituire

ampi o metodici confronti dei monumenti, che si teggono adunati ,

o sparsi in ogili terra d'Italia e nelle riáche raccolte straniere, si i

ebbe d'assai:acce1¢rata la sÂ1tgione <là grande problema, e
prodotta la luce nell'alba incerta, maggioriosa, della-nostraetoria
nazionale.
A confortarci in tale concetto valga Pesempio di nazioni stra

niere, che lo hanno po§to in pratica, e che così supplendo alla
mancanza delle tradizioni, sono state in grado di ottenere dalla
vista generale degli.oggetti raccolti, quello che dalla parziale e

separata non avrebbero potuto dedurre. Laonde parmi sia dovere
ed interesse sopra ogni ältro dei Governo della $1. V., 11 quale
attende allo incremento degli studii storici, Pagevolare tali con-
fronti, in tutto ciò che riguarda lo Stato dell'arte e della civiltà
dei varii popoli, che abitarono l'Italia innanzi la costituzione del
Romano Impei·o; cioè gire, prima che la lòro vita pubblica ë pri-
vata, perduto il proprio distintivo caratterf, si fossé trá%fuaa in
quelle di Roma.
L'istituzione del Museo Italico nella stessa città di. Roma, cen-

tro e fonte degli archeologici studi, e dove si ammira tanta copia
di antichi monumenti, apparisce Papera più adatta a conseguire il
fine proposto. Ed è pur bello e giusto che qui, dove Pitalica ci-
viltà compiva per violónza il suo ciclo fatale, e tramontava per
sempre, i suoi nobili stanti trovino degno e affettuoso rifugio, e
rivelandö il genio antico, sieno di lieto augurio al moderno pro
giesso della scienza e delParte.fra il Museo Preistorico ed il Kir-
cherianóè'miodesiderio distabilire PItalioo,'åffiñUhè gli anelli
storici si succedano con il loro ordine naturale, designati á fót-
mati dalla verità e dellaaealtà dei monumenti. Che se di questi
non è dato sempre raccogliere e presentare gli originali, suppli-
ranno le copie, i calchi, le fotografie, i disegni di quelli che si
trovano in Italia e=nei Musei stianieri, purchè si giunga a cònse-
guire interamente,.che l'arte, le industrie, icostumi e la lingua,
palesata in idiomi e forme alfabetiche differenti, facciano ricono-
seere, per uno speciale e distinto ametodico collocamoto, il ge-
nio e la vita di ciascun popolo italico, e fengano al confronto fra
loro, mutuandosi e quasi raddoppiando la luce.
Nè sarà per trascurarsi il prodotto delle civiltà estere, comi

della fenicia antichissima nelPIsola di Sardegna, di cui appaio
non ispregevoli vestigia; e dellagreca, stabilita;siper le numero
e floride colonie nel mezzogiorno d'Italia e nella Sicilia. Che se

priina presto scomparve, lasciando di sè tenni tracce,,l'altra, com

la potenza del suo genio olimpico, infuse e svolse novella vifs
nelle italiche regioni, dischiudendovi le fonti purissime dell'arte e,
del sapere. Una manifestazione moriumentale della vita greca in

Italia non sarà di lieve momento, anche per la più intima e verace

cognizione di quella della Grecia propria, e farà pure rilevare in
qualmodo e quanto gl'Italiani, a seconda delle relazioni e delliini
dole loro; abbiano appreso da essa.
Altri non lievi vantaggi io mi vado pensando ed augurando da

questa istituzione, la quale è richiesta dallo stato attuale della
scienza archeologica, e dalla stessa storia d'Italiá.
Alla sua formazione coopereranno non tanto le cure materiali.

e morali che il Governo della M. V. potra impiegarvi nelle condi-
zioni presenti, quanto e più di tutto la buona volontà dei direttori
dei Miisei nazionali e comunali, non che Pamore e lo studio di

tutta Europa per la civiltà antica italiana.
Se pertanto alPampiezza del concetto e alla qualità e quantità

degn elementi che lo devono tradurre e dargli vita condegna, se-
guirà una sapiente endtgia, non hasterë corto a contánere il Musef
Ëali6o quello spizio che gli avrei per ora destinato; ma Pesten-

sione delPedificio, del quale questo spazio è una piccola parte,
permetterà di allargarlo, via via che la grandezza e ricchezza delle
collezioni andrà aumentando.
Parte considerevole del llfuseo Kircheriano, attorno al quale si

verranno disponendo gli altri due istituti archeologici preceden-
temente riàordati, ò ino!tre sema dubbio il medagliere, celeyrato
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specialmente per la ricca serie delPueo grave, e cónosciutö nel
mondo scientifico col nome dello stesso Museo. La copia farnosa

delle antiche monete italiche di cui si compone, e Popera già ini-
ziata di far seguire a quelle le medaglie románe così della Repub-
blica come delPImpero, esigono che pure a queste preziose eli-

quie sia dato fecondo pensiero, istituendo un tuedagliere che in-

tera ne rappresenti la storia del sistiemä monetario italiano dalle

età più remote a tutto lo svolgimento della grandezza latina. Per
tal modo sempre piil intimo e completo apparirà il nessa scienti-
fico e cronologiho fra i diversi Musei istituiti nel Collegio Ro-
mano, e il medagliere guiderà lo studioso dalle manifeãfazioni
delliarte e della vita italica antica ad ammirare ed interpretare
le opere del genio latino, alle quali deve quindi intianzi restare
esclusivamente consacrato il Museo Kircheriano ptöpriamente

a quello, sono istituiti unMuseo Preistorico, unMu o Italico ed
un Museo Lapidario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del igillo & llo

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi ã dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addi 29 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
2. RÖNGRI.

- NOMINE Ë PROMOLÍÔËO
detto.
Ma non è a ritenere per questo che si debba ora pensare dievol-

gere nel Museo Kirkeriado ogni clãsse di monumenti che alPar
cheologia romana si riferiscono. Noi non aobbiamo prèfiggerci lo
scopo di adunare in esso e statue e altri monumenti artistici che
svelino tutte quante le fasi delPattività e del sapere di Roma, es-
sendovi perla più parte di esse immensa copia di opere insigm
nei diversi Musei in Roma esistenti.

Seguita, col Museo Preistorico e col Museo Italico, la vita anti-
chissima dei padri nostri, fino a toccare i principii della storia di
Roma, noi dobbiamo appresso avere principalmente di mira che le
fasi di questa ci si svolgano, per così dire, stampate in una colle-
gione epigroßca, intesa meglio di ogni altra a farci penetrare ne-
gli intimi congegni ed ordini della vita pubblica e privata dei Ro-
mani. La istituzione di un nuovoMuseo Epigraßco, oltrechè viene
a completare mirabilmente ed efficacernente Popera, che hol'onore
di proporre alla M. V., ci offrirebbe modo di riunire, conie in un

santuario, tutte quante le antiche iscrizioni che veligonsi ogni
giorno qua e là scoprendo presso ed entro le miira di Roma, o che,
rinvenute da tempo, ove non si pensi a raccoglierle, corrono gra
pericolo di essere distrutte con danno inevitabile delIa sciënza e i
poco decoro del paese. Lemolte epigrafi, che gik ho fatto traslocare
nell'edifizio del Collegio Romano, quelle che vi saranno fra breve
+rasportate, e più ancora il recente acquistofatto delPinsigne ta-
vola dei Liguri Bebiani, e quello dei pregevoli atti dei fratelli
Arvali, suscitano in me la più viva fiducia, che si verra tra breve
componendo unnuovo Museo epigrafico tale, da accrescere splen-
dore alla capitale del Regno, da fare avanzare gli studi della ro-
mana epigrafia, e da attestare solennemente quanto grande sia
il culto che il Governo della M. V. professa per ogni maniera di
scientifiche istituzioni.
Animato pertanto dal desiderio di favorire nel miglior modo

possibile Pincremento di quegli studi, da cui attendono maggior
lume le discipline archeologiche e le storiche, e convinto che la
miglior via da tenersi sia quella che ho avuto Ponore di esporre
alla M. V. nella presente relazione, La prego degnarsi approvare
con la sua firma il qui unito progetto di decreto.

E Num. 2085 (Berie 22) della Ilaccolta ufficiale delle leggi e deidecreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II '

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visti i capitoli 8 e 21 del bilancio della Pubblica _Istru-zione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato perla Pubblica Istruzione
Abbiamo decretato e' decretiamo :

d
Articolo unico. Nello stesso edificio del gia Collegio Romanoove è oggi collocato il Museo Kircheriano, e nelle stanze attigue

S. M., sulla proposta del Ministro delfaWuerra, hedotte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del Sjingno 18Ï5
Scozia di dallianomarch. Ivaldo, tenelne ae1Ï'âma diátaÏlèri& in

aspettativa per riduzione di orpo icliÏamaio iá iitiiÏii di
servizio nell'arma stessa;

Ma clii Anáusto, capÍtano nelParina di caŸalleria, coll cato in
aspettativa per motivi di famiglia.

Con RR. decreti del 10 giugno 1875:
Mischi Ippolito, sottotenente delfarma d'artiglieria, allievoÁella

scuola d'applicazioné di artiglieria e genio, trasferto col ano
grado nelParma di cavalleria;

Gentili (dei Conti) cav. Carlo, maggiore ne1Parma di cavalleria
collocato in aspettativa permotivi di fatniglia;

Birago di Borgaro cav. Ettore, tenente id., id. id.
Con RR. decreti 18 gÍngno 1875:

Della Corte cav.Bernardo, tenente colonnello nelParma dei enra
binieri Reali, nominato comandántb la legione Bologni 41-

.
l'armi stessä ;

Chiofalo Francesco, sottotenente nelParina di cavalleria;colÍoçatoin aspettativa per motivi di famiglia ;
Pucci Orlando, capitano veterinário del corpo veterinario milliarein aspettativa per motivi di famiglia, collocato in äãpêÊtativa

per riduzione di oorpo.
Con RR. decreti del 17 giugno.1875:

Ceca di Vaglierano cak Ignazio, maggiore dëll'arma di"näfilleria
in aspettativa per riduzione di dorpo, fichiämato in attivitàdi servizio nell'arma stessa;

Priuli nob. Federico, capitano id. id., id. id.
Con RR. decreti deY29 giugno 18751

Rossano cav. Teobaldo, maggiore nell'atma dei carabinieri eili
promosso tenente colonnello nell'arma stessa·

Origomarch. Oeeste, capitano id., id. maggiore i'd.;Cauvin Zefirino, sottotenente id:, id. tenente id;
Melis Federico, id. id., id. id.;
Dulac Ettore, tenente ne1Parma di fanterla, trasferto col suogrado nell'arma dei carabinieri Realî;

.Baratono Eugenio, id. id., id. id.;
.

Chiapperotti Michele, id. id., id. id. a

Caprile Adriano, capitano dell'arma dei carabinierilleali ik åspät-tativa per riduzione di córþo, riehiamato iri åttivÏth di nervi-zio nell'arma stessa ;Vercesi Ernesto, sottotenente id. id., id. idContu Antonio, tenente id., collocato in ad ettativa per iiiÍ¿rínitàemporarie non provenienti dal servizioLo Monaco Pizzuto Salvatore, tenente néll'a ma di cava11 dÉaspettativa per ridužione di corpo, richiamato in Àservizio nell'arma stessa.
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Disp sizigui faite nel personale giudiziario:
Con Ril. decreti 26 giugno 1875:

Ruggeri Efisio, cancelliere della pretura di Pula, soapeso dalla

carica, è dispensato dal servizio ;

Falanga Gaetano, vicecancelliere della pretura di Casteltermini,
è collocato iri aspettativa per motivi di fam=glia in seguito a
sua domanda;

Tucci Achille, cancelliere della pretura di Griinaldi, in aspetta-
tiva per motivi di salute, è, in seguito asua domanda, confer-
mato nella stessa aspettativa;

Rerretti Francesco, segretarië della R. procura presso il tribunale
di Bofgetaro, è, dietro sua domanda, collocato in aspettativa
,per motivi di saluto;

Tal?o Felice, cancelliere della pretura di Scordia, in aspettativa
per motivi di salute, è d'uflicio confermato nella stessa aspet,-
tätiva ;

Zumpani Vincenzog vicecancelliere della pretura diCusano-Mutri,
in aspettativa per motivi dí salüte, è, iff eguito a sua do-

manda, coliferniato nella niedesima aopáttativa i
Rizzardi Giovanni Antonio; cancelliere della þretura di Cavaglià,

è collocato in aspettativa per ÌriotiŸi di salute in degilÏto a

una domanda;
Tornaghi Giacomo, sostitttto segretario della procura generale

presso la Corte d'appello di Milano, à richianiato al prece-
dente suo posto di daneelliere della pretura diLocate-Triulzi;

Sto pani Giuseppe, cancelliere della prefura di Locate-Triulzi, è
tramutato alla pretura di. Corsico;

Longhi Angelo, id. di Corsico; è liominato sostituto segretario
della procura generale presso la Corte d'appello di Milano;

Buonocore Domenico vic€cáncelliere dellá þretura di Santa Ana-
stasia, è tramutato aila pretura di ÈTgnano; i

'

Lombardi Gennaro, id. di Mignano, id. di Santa Anastasia;
Ricciardi Salvatore, id. di Bojano, id. dÍ Forli del Sannio;
Picilli Pompeo, id. di Forli del Sannio, id. di Isernia ;

Evangelista Ferdinando, id. di Isernia, id. di Capracotta;
Greco Gregorio, id. di Capracotta, id. di Bojano ;

Cicógnani Lorenzo, id. di Casola Valsenio, è chiamato a reggere
' il ÿosto di sostituto seg efario della procura generale di Bo-
'

ilogna;
Soverini Leopoldo, abilitato ai posti di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudiziario, è nominato vicecancelliere della pre-
tura di Castelmaggiore;

Santini Augusto, id, id., id. di Casola Valsenio;
Ventura Vincenzo, id, d. id. di Bambuca Zabut;
Corte Agostino, id. id.,id. di Marciana Marina;
Solavägione Costantino, id. id., id. d'Ivrea ;
BiroÏo Francesco;vicecancelÏiere doÏ1a pretura d'Ivrea, è tramua

tato alla pretura di Cavaglíà;
Barbaglia Achille, abilitato agli uffici di cancelleria e segreteria

delPordine giudiziario, è nominato vicecancelliere aggiunto
del tribunale civile e correzionale di Como;

Rovida Paolo, id. id.,-id. id. della pretura di Chiavenna.
. Con RR. decreti del 3 luglio 1875:

Conti Francesco Paolo, ufficiale d'ordine nel Ministero di Grazia
e,Giuptizia e del Cálti, ë nominato vicecancelliere del tribu-
nale civile e norrezionale di Lucera;

Jandolo Donato, commesso di stralcio nella cancelleria della Corte
di cassazione di Napoli, id. sostituto segretario aggiunto della
procuragénerale di Napoli;.

Lo Presti Gioacchino, vicecanceÏIiere del tribunale di Rocca San
Tasciapo, decadutp¶alla aáá pei non avere ripreso servÌ-
zio al termine dell'aspetÎatÏÒ ÍN vÏc cancelliere della pre-
tura di Villa S. Giovanni;

Orrà Francesco, già pretore, id, di Orani;

Morganti Letterio, vicecancelliere del tribunale civile e correzios
nale di Messina sospeso dall'uffibio, è riebiamato in servizio e
tramutato al tribunale civile e correzionale di Ariano;

Staiti Giovanni, id. id., é nornimato canceJliere della prétura di
Commarata;

Grio Vincenzo, viceeancelliere aggiunto della Corte d'appello di
Messina, id. vicecancellicie del tribunale civile e correzionale
di Messina;

Formica Carmelo, id. aggiunto del tribunale civile e correzionalg
di Mistretta, id. vicecalicelliere aggiunto della Corte d'apé
pello di Messina;

Pollio Francesco, già vicecancelliere di pretura, id.vicecancelliere
aggiunto del tribunale civile e correzionale di Isernia;

Dell'Armi Viileenzo, viceóäneelliere della pretura di Macerata, ik
vicecancelliere aggiunto della sezione della Corte di appe2ld
di Macerata;

Jacovino Nicola, id. di Montefalcone, id. iricecancelliere aggiun
- del tribunale civile e correzionale di Larino;

Izzo Francesco, id. di Bonefro, id. id.; -
Pezzoli Germano, id. aggiunto della sezione della Corte d'appel

in Macerata, id. vicecancelliere del tribunale civile e co

zionalè di Fermo;
Nucci Tommaso, vicecancelliere del tribunale civile e correzionale

di Ariano, è tramutato al tribunale civile e correzionale$
S. Maria;

Danzi Giuseppe, abilitato agli uffici di cancelleria e segreteriË
delPordine giudiziario, è nominato vicecancelliere agginati
dëltribunale civile e correzionale di Mistretta;

Carminati Angelo, id. id.,.id. vicecancelliere della pretura diMoni
tagnana;

Martelli,Giuseppe, id, id., id. di Villadeshis; - -

Golfieri Oiro, id. id., id. di Rimini:
Nesi Marando, id. id., id. di Massa Marittima·
Tassara Giulio, cancelliere della pretura di Minucciano, & trami

tato alla pretura di Godano;
Contegiaconto Edoardo, id di Oria, id. di Carpignano;
Quarta Leonardo, id. di Carpignano, id. di Oria;
Scoto Vincenzo, id, di Canicatti, id. di Terranova di Sicilia i
Di Gregorio Pietro, id, di Nard, id. di Canicatti;
Bellomo Salvatore, id. di Sambuca Zabut id. di Naro;
Bertolini Francesco Luigi, id. di Gibellina, id. di Chiaramontiti
Sammartano Antonino, id. di Chiaramonte, id. di Gibellinai
Zeni Giorgio, id. di Castelfranco delPEmilia, i4. di CasolaNa

senio ;
Vivarelli Leopoldo, id. di Castelmaggiore, id. di Castelfranco dé

PEmilia;
Agabiti Luigi, vicecaucelliere della pretura di Rimini no

nato cancelliere della pretura di Castelmaggiore ;
Milano Giuseppe, id. di Trapani, id. di Sambuca Zabut;
Colelli francesco, vicecancelliere di pretura dimissÏonario di

carica, è nominato viéecancelliere della pretura di Civite
Roveto;

Filiti-Muzio Antonio, id. della protura Tribunali in Palermo
tramutato alla pretura di Morreale;

Di Leo Giuseppe, id. di Morreale, id. di Tribunali in Palermo;
Panizza Nicola, id. della pretura del 1° mandamento di Alesso

dria, è,in seguito a sua domanda, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia

Gianolio Sebastiano, cancelliere della preturadiMortaii, è, d¡gtr
sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di salui

Di Natalè Gennaro, vicecancelliere della pretura di Baljoilaid
Grumento in aspetlativa per motivi Jisalute, è, innegn

0

sua domanda, confermato nella stessa aspettativa;
Caliò Domenico, cancelliere della pretura di San Soti. 8

daHa carica, è dispensato dal servizio ¡
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De Fabritiis Alfonso, vicecancelliere dellä prgtura di Civitella

Roveto, è dichiarato dimissionario della carica per non avere
assunto l'esercizio delle sue funzioni nel termine legale.

Con decreti Ministeriali del 7 luglia 1875:
Miggiani Giuseppe, cancelliere della pretura di Presicce, è sospeso

dalPesercizio delle sue funzioni ;
Monaco Giuseppe, id. di Palena, sospeso dall'esercizio delle sue

funzioni, ò richiamato in servizio;
Grumelli Nicola, id. di Notaresco, è sospeso dalPesercizio delle

sue funzioni.

MINISTERO DELLA MARINA
DIREZIONE GENERALE DEL JIATERIALE

lVotincazione.
Si previene il pubblico che il 15 dicembre 1875 avra luogo in

Roma pressa il Ministero dellaMarina, avanti apposita Commis-
Bione, un esame di concorso per quattro posti di allievo ingegnere
nel Corpo del genio navale, grado a cui è annesso lo stipendio an-
nuo di lire 1500.
Le condizioni che si riebiedono per essere ammessi alPesame di

concorso sono:
1° Essere per nascita, o per naturalizzazione regnicoli;
2° Non oltrepassare il 25° anno di età al 15 dicembre prossimo

venturo;
8° Avere riportata la Ïaurea d'ingegnere in una delle Univer-

sità del Regno, oppure iÏ diploma d'ingegnere dicostruzioninavali
nella Regia scuola superiore navale in Genova, od avere compiuto
con successo il terzo anno di corso nella Regia scuola di marina;
4° Di essere celibi, o, se ammogliati, di trovarsi in grado di

soddisfare al prescritto dalla legge 31 luglio 1871, n. 398 ;
5° Di avere Pattitudine fisica al servizio militare marittimo.

Questa ultima condizione sarà constatata per mezzo di apposita
visita sanitaria prima delPammissione alPesame.
L'esame consterà: di una prova orale, di una scritta e di un

disegno fatto seduta stante.
La prova orale si aggirera; sul calcolo differenziale ed inte-

grale, sulla statica, la dinamica, Pidrodinamica, een le principali
applicazioni della meccanica alla teoria delle macchine e sulla
geometria descrittiva, giusta il programma qui appresso riportato.
La prova scritta verserà sopra un soggetto di calcolo o di mec-

canica a scelta della Commissione.
In quanto al disegno doivrà il candidato eseguire la soluzione,

con la relativa costruzione di un problema di geometria descrit-
tiva.
I candidati dovranno pure dare proira di conoscere sufficiente-

mente la lingua francese.
A parità di merito verrà prescelto quello che avrà dato saggio

di conoscere anche la lingua inglese, o che avrà già prestato ser-
vizio nella Regia marina, ovvero combattuto per Pindipendenza
nazionale.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domande, corredate

dei necessari documenti che comprovino riunire essi i requisiti so-
praceennati, non più tardi del giorno 1° dicembre p. v., al Mini-
stero della Marina (Direzione generale delmateriale, divisione 36).
Saranno pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale del Regno i nomi di

coloro che fossero posti in nota per Pammissione al suddetto con-
corso, onde possano trovarsi in Roma nel giorno ed ora che sa-
ranno fissati per tali esami.

PROGRAnalA per gli esami degli aspiranti ai posti di allievi
ingegneri nel Corpo del genio navale.

Calcolo inanitesimale - Calcolo differenziale.
Differenziamento delle funzioni semplici e composte di una o

Piu variabili,

Eliminazione delÍe costanti e dalle länzigni àÄiti'e e•

Oambiamento della variabile indipendente.
Serie di Taylor pelle funzioni di una o pia variabili, e eri di

Stirling. Limite del resti di detta serie. Applicazioni. I ppo
delle funzioni implicite. Serie di Lagrange. Valori delle pies-
sioni che si presentaño sotto foèma indeterminatä. Masšüm e ini-

nimi delle funzioni di una o più variabili.
Contatti delle curve. Circolo osculatore. Sviluppale. Contetti

delle superficie tra loro e con linee. Piano tangente e reida nor-

male ad una superficie. Piano osenlatore ad una curva a doppia
curvatura. Angolo di contingenza. Apgolo di torsione.
Curvatura delle superficie. Sezioni normali principali. Teorema

di Eulero. Linee di curvatura. Teorema di Meunier sulle sezioni

oblique.
Calcolo Integrale.

Int razione delle funzioni razionali, delle irrazioliali di

grado e delle trascendenti.
Integrazione per serie.
Teoremi principali sugli integrali definiti. CoÏcolo nunietico di

essi.

Formola di Simpson.
Rettificazione delle curve, qiiadratura delle puperfico se a-

tura dei solidi. Criteri d'integrabilità e integrazione delle funz otu
a più variabili.
Integrazione delle equazioni differenziali dàÏ 16 e dell oidÌ¤e

in casi particolari.
Soluzioni particolari. Rappresentanza geometrica dipse.
Teoremi relativi alle equazioni lineari di ordine qualunque. -

Equazioni simultanee.
Integrazione delle equazioni alle derivate parziali del 1 e del

2° ordine in casi particolari.
Integrazione delle equazioni per serie.

Geometria descrittiva.
Principali problemi sulle rette e sui piani. Intersempli della

rette e dei piani. Determinazioni dirette e piani dietro certe con-
dizioni. Rette e piani perpendicolari. Angoli delle rette y dei

piani. Itisoluzione de1Pangolo triedro.
Principali problemi sulle superÏicie. Curve e piani taiigenti.

Genesi delle superficie. Iperboloide ad una falde e palabýlgde
iperbolico. Piani tangenti alle superficie sviluppabili, di rìYolu-
zione e sghembe.
Principali problemi sulle intersezioni delle superficie, Interse-

zioni di superficie curve con piani e fra loro.
Elica ed elicoide sviluppabile.

Heccanica.

Statica.
Leggi analitiche della composizione delle forze conedrrenti in

un punto.
Condizioni di equilibrio di un punto libero od obbligato a rima-

nere sopra di una superficie o sopra di una curva nello späzio.
Delle forze paralelle. Centro di esse. Teoremi sulla composi-

zione e decomposizione delle coppie. Condizioni perchè un sistema
di forze ammetta unica risultante.
Determinazione del centro di gravità delle linee, della superfi-

cie, dei volumi. Condizioni dell'equilibrio di un corpo solido: 1° E-
bero, 2° obbligato ad un punto, 3° ad un asse.
Condizioni delPequilibrio di un filo flessibile sollecitato da forze

qualunque ed in particolare della catenaria.
Leggi sperimentali delPattrito.

.

Principio delle velocità virtuali.
Nozioni del calcolo della resistenza dei materiali allo steÁJi-

mento, alla compressione, alla flessione ed alla toräione.

.Dinamica.
Del moto di un punto sollecitato da l'orze qualunge, sig1

rah
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sia obbligato a restare sopra una superficie o sopra una cur-va.

ApplicazÏone alla teoria del pendolo. Del mob di un sistema di

pu i materiali. Principio di d'Alembert,
Dei monienti d'inerzia e degli assi principali.
Leggi del moto di un corpo animato da forzequalunque intorno

ad nu asse fisso. Centro di oscillazione. Centro di percossa.
Leggi del moto di un corpo 1Ïbero e girevole intorno ad un

puffto fisso.
Proprieth generali del moto di un sistema di corpi. Conserva-

zione del moto del centro di gravità delle aree e delle forze vive.
DelPurto dei corpi,

ldrostatica.

Equazioni generali dell'equilibrio dei fluidi. Superficie di li-
ve1Ïo, fluidi elastici. Leäge di Mariotto. Pressione atmosferica.
Etluilibrio dei fluidi pesanti. Pressioni sulle pareti dei vasi che

11contengono. Centro di pressione. Éguilibrio dei galleggianti.
Condizioni di stabilità.

Idrodinamies
Equazioni generali del moto dei fluidi.
Ëoto lineare. Leggi delPeBusso da un va o inessusto é da uno

che si vuota. Pressioni sulle pareti del vaso durante il moto ðel
liquido.
Efflüseo dell'acqua da fori piccolissimi.
Gorgo a tena contratta; tubi addizionali.
Del moto dell'acqua per lunghi tubi di condotta. Piessioni sulle

pátëti di essi.
Del moto dell'acqua per gli alvei naturali ed artefatti.
Della resistenza dei fluidi. Urto di una vena fluida. Urto di un

fluidó iiideliriito contro un corpo iminerso, e resistenza di un fluido
indefinito contro un corpo che in esso si muove.

.Delle macchine.
Equilibrio delle macchine, fatta astrazione dagli attriti.
Stato prossimo al moto delle macchine.
Dei principali motori împiegati nelle arti.
Moto eqifabile e vario delle macchine.
Pérdita di forza viva nelle macchine. Avvertenze priacìpali

nello stabilimento delle macchine.

Organi direttorii del movimento delle macehine.
Delle trombe, del torchio idraulico e delle ruote idrauliche.
Macchine a colonna d'acqua.
Roma, addi 5 Inglio 1875.

Il Ministro: S. DE ST-BON.

d) Legge sulle Tasse di bóllo;
e) Leggi sulle Tasse-di negoziazione, o sulle tasse di mano-

morta, o su quelle ipotecarie,.o sulla Società ed assicurazioni, ov-
vero suÏle concessioni governative ed altre congeneri.;

f) Questioni di himanio o quesiti legali reÌativi;
g) Manutenzione degli uffici demaniali contabili;
h) Leggi organiche sulPAmministrazione del Demanio e delle

Tasse sugli affari e sulla Contabilità generale dello Stato.
3° Gli aspirantì dovranno presentare, non più tardi del 25 no-

vembre p. v., alPIntendenza di finanza della provincia alla quale
appartengono, la dimanda di ammissione scritta e sottoscritta di
loro pugno su carta bollata da centesimi 50 ed unirvi i seguenti
documenti:

a) 11 decreto di nomina a volontario demaniale;
b) L'attestato delPintendente delÏa provincia, dal quale ri-

sulti avere il candidato durante il suo tirocínio date prove di su-

bordinazione, di intelligenza e di solerzia nelPadempimento dei

suoî doveri;
c) La prova di ¢rere prestata la malleveria prescritta dall'ai-

ticolo 35 del R. decreto 17 luglio 1862, n. 760.
Dato a Firenze, addi 17 luglio 1875.

Il Direttore Generale: LANOR N $$OLO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvis o.

11 giorno 15 corrente in Gesenatico, provincia di forti, in All>e-

rona e Roseto Yalfortore, provincia di Foggia, éd il 16 in Volta

Mantovana:, provincia di Mantova, è stato aperto un ufficio tele-

grafico governativo af servizio d'el Governo e dei privati con ora-
rio limitato di giofno.

Firenze, li 18 agosto 1875.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

• Avvisom

II servizio quindicinale facoltativo eseguito dalle Messaggg"
marittime francesi tra Marsiglia, Genova, Messina, SalonierM

Costantinopoli è stato soppresso.
Conseguenternente cesserà lo scambio delle corrispondenze W

l'Italia e Salonieco che si efettuava coi piroscafi suddetti.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

,
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI

Etsætt di concorso det @olon¢art deli'Ansnatafeirastone del Ðe-

*)santo e delle Tasse pel passaggio ad inaplego retriðttito.

Il Direttore generale del Demanio e delle Tasse sugli afari,
Visti gli articoli 6 ed 8 del Reale decreto 10 aprile 1870, nu-

mei·o 5716,
Determina:

1: Sono aperti gli esami di concorso dei volontari demaniali pel
passaggio ad impiego retribuito, ai quali saranno ammessi i vo-
lontari nominati anteriormente al 1° gennaio 1874.
2° Gli esami avranno luogo nei gioini 3 e seguenti del mese di

gennaio 1876 presso le Intendenze di finanza di Alessandria, An-
cona Aquila, Bari, Bologna, Cagliari, Caltanissetta, Catania,
Catanzaro, Chieti, Fiienze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Pa-
1ermo, Parma, Potenza, Roma, Torino, Venezia e Verona, e ver-
seranno sulle seguenti materie, cioè :

a) Légge di Registro - Tasse contrattuali ;
b). Idem - Tasse di sliccessione;
c) Idem - Tasse giudiziali;

(26 pubb11eazione per rettinea d'intestazione).

Si à dichiarato ehe la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioè: num. 868550 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-

rale (corrispondente al num. 17040 della soppressa Direzione
di

Palermo), per lire 150, al nome di NotoGiovanBattista, Angela
e

Rosalia fu Filippo rappresentati da Falcone Anna fu Angeloy
madre e tutrice, è stata così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pab-

blico, mentreebè doveva invece intestarsi aNoto Giovan
Battista,

Angela e Rosa fu Filippo, rappresentati da Falcone Anna fu
An-

gelo, madre e tutrice, veri proprietari della rendita stessa.
A termini delParticolo 7à del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

otificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedag
alla retti6ca di detta iscrîzione nel modo richiesto.

Firenze, il 5 agosto 1875.
Per il Direttore Generale

FERBEM•
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DIREZIONE. GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

ta Pubblicazione per rettinea d'thatestazionek
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 0 t0,

cioè: n. 197959 d'iscrizione sui rebristri della Direzione generale
(corrispondenteal num. 15019 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 540, al nome di DaÏcino Domenico fu Nicola, domiciliato
in Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni data dai richiedenti all'Ammipistrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Dolcino Domenico fu Nicola,
domiciliato in Napoli, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, 26 luglio 18'ili.

, Per il Direttore Generale
G. GassAnar.

PARTE NON UFFICIATÆ

oxanzo narano
Il .Times pubblica una corrispondenza sugli affari dell'Asia

centrale; vi si critica severamente quella parte delgiorna-
lismo inglese, la quale si mostra sistematicamente ostile alla
politica della Russia nelPOriente. Il corrispondente del Ti-
mes, conchiudendo, dice: " La Russia avrebbe fatto assai
bene, e per lei, e per noi, se avesse continuato, senza punto
badare ai nostri clamori, a proseguire una politica ferma perla effettuazione delle sue riforme e della sua civiltà, per le
quali noi dovremmo pei primi ringraziarla; e sarebbe il
colmo dell'egoisma il porle incaglio ,,.

I giornali austriaci'continuano a singolarmente preoccu-
parsi dei moti delPErzegovina, dove- gli avvenimenti incal-
zano. Si annunzia essersi formato un nuovo focolare della
insurrezione nella Bosnia: i villaggi situati tra Gradiska,
Kostainca e Kosaraz si sono sollevati; la Presse di Vienna
aggiunge che quelle popolazioni avrebbero incendiato trenta
abitazioni di bey turchi ed un corpo di guardia al confine;
sarebbe stata rotta la comunicazione .telegrafica tra Gra-
diska e Banjaluka. Quando la repressione non sia energica e

. pronta, il movimento si potrà facilmente allargare, riguaído
avuto alla attuale debolezza dei presidii turchi.
La poche forze di cui ora dispongono i Turchi non bastano

a tenere l'esteso vilajet di Bosnia ed Erzegovina ; onde laPorta dovrà prontamente dar mano a mezzi più vigorosi perdominare la situazione prima che l'agitazione cresca nellaServia e nel Montenegro tanto da guadagnare quelle popo-lazioni e quelle truppo già disposte a far causa comune cogliiilscrti.
Frattanto si mostra operosa e sollecita la diplomazia. Siconferma che Pambasciatore austro-ungarico a Costantino-poli è munito di istruzioni combinate d'accordo coi gabinettiBerlino e di Pietroburgo ; tra le quali primeggia quella1 assicurare la Porta ottomana che i tre gabinetti non intendono che venga posta sul tappeto la questione d'Oriente.U¤ telegramma comunicato al Cittadino di Trieste, daSissek 17 agosto, annunzia che fineurrezione sarebbe scop-

piata da Bagnaluka fino a Gradiska, Fässénovaz e Priedor.
Oltre a mille donne e fanciulli passurono la Sava, rifugian-
dosi nelPAustria.

I giornali francesi non contengono che le primissime noti-
zie relative alla apertura dei Consigli generali. Quindi non
esprimono ancora alcun giudizio sopra tale argomento e nep-

pure sui risultati della composizione dei seggi presidenziali
dacchè anche tali risultati non erano anch'essi conosciuti
che in parte. Tuttavia il Moniteur Universel crede giusto no-
tare che in taluni Consigli, come a Bordeaux, i conservatori
i quali Panno scorso si erano associati ai bonapartisti, que-
st'anno ae ne sono astenuti ed hanno preferito allearsi coi

repubblicani moderati.

Il Blakwood's Magazine di Edimburgo ha in questi ultimi
giorni pubblicato un assai severo articolo critico relativa-
mente aÏla riorganizzazione delPesercito francese.
Å prbposito di questo articolo che ha motisate vivaci con-

futazioni e polemiche da parte della stampa francese, il Mo-
niteur Universel scrive di maravigliarsi dei pochi argomenti
veramente serii che esso contiene, e soggiunge: " Le persone
le quali alPestero hanno pensato che la campagna del 1870-
1871 non aveva prodotto per la Francia che un accidente ri-
parabile in breve corso di tempo, hanno millë volte ragione
di non trovare nell'attuale esercito francese gli elementi ne-
cessari per intraprendere una guerra di rivincita.
" Ma se la vanitik nazionale ha destato in qualcheduno

delle illusioni di questa specie, la massa della nazione ed il
governo non le hanno condivise; laonde laricostituzione del-
l'esercito francese venne concepita ed applicata con un solo
fine, quello di fare nel più breve tempo possibile ciò che è
nectåsario per prevenire una invasione. Non si è voluto, non
si è cercato nulla oltre a questo,.e si ha avuto ragione.
" 11 grande insegnamente che emanava per la Francia

dalla funesta guerra del 1870 era quello del piacolo numero
di cittadini capaci di battersi utilmente per la difesa del
paese. Bastò la disfatta di un corpo d'esercito di 33,000.uo-
mini per aprire al nemico la via dell'Est fino a Châlons. Dopo
Sedan si è levato più di un milione d'uomini e non si per-
venne a farne più di 200,000 soldati.
" Queste circostanze furono la dimostrazione inconfutabile

della necessità del servizio obbligatoria universale che è la
vera radicale riforma del nostro sistema militare. Pel mo-
mento non si saprebbe chiedere che una cosa, quella che il
sistema medesinio riesca, ad introdurre nella nazione dei co-
stumi nuovi e di insegnarle che la guerra non è un diverti-
mento, ma la più aspra prova del patriottismo.
" L'articolo del Blakwood's Magazine parte pertanto da

un falso apprezzamento dei nostri interessi e della nostra
situazione

,,.

Da una corrispondenza di Costantinopoli, diretta all'Osser-
vatore Triestino, togliamo le notizie seguenti:
" Il Sultano aveva avuto l'idea di rinunciare a parte della

lista civile, per alleggerire il bilancio; ma ha stimato più
opportuno di consacrare la stessa somma alla costruzione di
quei mezzi di comunicazione che possano dare un efficace
impulso all'industria del paese. Infatti un hatt imperial 4
stato testè diretto al granvisir, nel quale si esprimale 4eW
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atinazione del Sultano di veder.realizzati i desiderii di tutte
le popolazioni dell'Anatolia, colla costruzione della linea di

Bagdad, che è la parte più-importante delle ferrovie asiati-

che, entro lo spazio di tempo più ristretto che sia possibile,
consacrando a questo intento 40,0Ó0 L t. mensili dalla lista
ciYile. Si potrebbero così costruire 100 chil. divia ogni anno,
e la linea da Schmidt ad Angora proiratta fino a Bagdad
sarebbe ultimata fra 10 anni. Siccome però alcune paiti della
linea esigerebbero maggiori spese di quelle calcolate in me-

dia, si può portare a 14 o 15 anni il terinine in cui il Sul-
tano avrebberdefinitivamente raggiunto il suo scoþo, che è

quello di congiungere Costantinopoli col golfo Persioo.
" Toccherebbe oi al ministero a cercar modo di ottenere

qualche vantaggio considerevole sotto il rapporto del tempo.
Ë stato proposto da un organo inglese assai competente in
questa materia di fare di questo dono del Sultano il perno di
una combinazione tendente ad ottenere i capitali necessari
onde provvedere prontamente alla parte che ancor manca al
tronco ferroviario di Rumelia ed in pari tempo completare
la linea fino a Bagdad, congiungendo così le due estremità

dell'impero, e ciò in meno di ufi terzo del tempo che si ri-
chiederebbe supposta l'applicazione diretta del sussidio ima

periale. Si noti eziandio che l'introduzione immediata di ca-
pitali considerevoli nell'Asia ininore, per esservi impiegati
in lavori, tenderebbe a riparare ai danni sociali cagionati
dalla fame; gli arretrati delle tasse sarebbero pittfacilmente
ricuperati ed il paese ne sarebbe generalmento sollevato ,,.

TELEGrEt .AM 1VI I

(AGENZIA ßTEFANI)

Parigi, 18. - Il cardinale Mac Closkey giunse a Parigi Tsi
fermerà alcuni giorni prima di recarsi a Roma.
Credesi che domanila seduta della Commissione di permanenza

non avrà alcuna importanza.
Madrid, 19. - Il convoglio che da Barcellona va a Saragozza

fu fepnato dai banditi ed i viaggiatori furono svaligiati.
Nel porto di Barcellona si è incendiato un vascello; vi sono

molti morti e feriti.

Madrid, 19. - La fregata Vittorio bombardò la città di Ber-
meo, la quale à quasi distrutta.
Londra, 19. - L'yacht reale, che aveva a bordo la regina, il

principe Leoþoldo e la principessa Beatrice, mentre andava dal-

Pisola di Wight a Gosport, urtò contro un yacht privato, il quale
andò immediatamente a fondo. Vi sono tre morti.
Han Sebastiano, 19. - Il generale Blanco lasciò il comando

dell'esercito della Guipuzcoa.
Parigi, 19. - Oggi alla Borsa avvenne un grave incidente,

in seguito ad un alterco fra l'agente di cambio Courson Muller e

Pingegnere De Gas. Questi tirò 6 colpi di revolver contro Courson
e lo ferl gravemente.
Parigi, 19. -- Il cardinale Mac Closkey sirecò oggi a visitare
il nunzio mons. Meglia e ricevette quindi l'ablegato monsignor
Ronc.etti. Il cardinale partirà per Roma ai primi della prossima
settimana.

Oggi la Commissione di permanenza tenne la prima seduta. Fu-
rono indirizzate al governo parecchie domande riguardanti gli af-
fari amministrativi. Circa il libro di Gladstone sugli affari di
Roma, Buffet disse non essere vero che sia stata proibita l'entrata
di questo libro in Francia,,ma che la circolazione è sottoposta ad
una legge e che egli non dark il permesso allo spaccio di opere
politiche o che contengono polemiche contro il cattolicistno.

Parigt, 19. -- La IÀherté pubblica as dispaccio di Vienna, in

data del 19, il quale dice:s È principp Milàgo ind rizzò alle po-

tenze firmatarie del teattato di Parigi una dfehiarazione neRa

quale fa conoscere ad esse la situµione difficile in cui si trova in

seguito alPinsurrezione delPErzegovina e si lamenta che questes

potenze gli laseino ignorare la loro decisione riguardo a questo,
movimento che si estende alla Serbia e minaccia, di prendere pro-

porzionitali da non essere più possibile di comprimerlo ».
Bruxelles, 19. - Il Nord pubblica un articolo sulPErzegn-

vina, il quale dice che le tre potenze _del Nord sono
d'accordo per

impedire che si sollevi la quistione d'Oriente: ,Soggiunge che la

pace d'Oriente à momentaneamente turbata, ma chse la pace gene-

rale è fuori d'ogni pericolo, e che la Francia e F1taliagaranno senza

dubbio invitate ad associaisi all'accordo delle tre potenze. Ter-
mina dicendo che si farà sentire alla Turchia la necessita Ji porta

fine ad un regime intollerabile e di procedere seriamente Ad al-

cune riforme.

Cagliari, 19. - Scrivono all'Avvenire di ßardegna che is

squadracttomana èarrivatail giorno 14 aTunisi,e.che,igse.-
guito alle notizie allarmanti dell'Erzegovina, ricevette:

Fordines

telegrafico di salpare per il Levante. La squadra parti all'alba
del giorno 17.
ToIone, 19. - Il capitano Vivielle, comandante dell'avviso

Porfait, colato a fondo recentemente nel Mediterraneo, fu oggi
assolto ad unanimità.

Bourg Hadame, 19. - I carlisti si avanzano per tagliare
le comunicazioni fra Puycerda e Seo d'Urgel. Essi catturareno 13

carri di viveri destinati agli alfonsisti.
Saballs giunse con un corpo di truppe dinanzi a Seo d'Urgel

e si attendono altri corpi carliati per soccorrere gli assediati.

Ragusa, 19. - Molti corpi franchi serbi passano in Bosnia.
È scoppiata un'insurrezione nella Croazia turca, Gli abitanti

ricusano di pagare le imposte.

R. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI
IN MODENA

Adustaista detta seziotte di lettes•e a giugato 1875.

Il socio avv. Pietro Hortolotti riprende la lettura del suo ßpicio
legio epigrafeco inodenese, passando delle terre cotto litterate y
marmi. Fra' parecchi, periti o perduti, omessi nelle sigoli cave-
doniane ma ricordati nelle mes. nostre cronache, o nelle ray

colte a stampa, specialmente menziona e dichiara un insigne

titolo folgorale diBrescello chefu gionella Galleria Estense; pren-
dendo occasione di narrar le vicende d'alquante altre lapidi bre-
scellesi che nel 1773 peregrinarono a Modena. Tocca d'un cippoo
carpense, che fu un tempo nella raccolta Melloni, e nel quale col

stessidio di un ms. Cabassi può supplirsi la mancante misura
del-

Parea sepolcrale. E ricordando alcun altro titolo epigrafica del-

l'odiefno agro di Carpi e di quello delPantica Colicaría tenta di

divinare per qual modo il nome di questa scomparsa città, SPE
nella propria sede, sia sopravvissuto nell'Emilia, forse per ragione
di un compitum, tre miglia a levante da Modena. Descrive a

presso il cippo di T. Análilleno Ruflone recentemente scopertosi
in

Gaggio : su quel di Bologna bensi, ma entro gli antichi confini
di

Modena. Avvertë gli apici o spiriti, d'una nobile nostra base

adriana sfuggiti alla debole vista del Cavedoni; e pia gig'usa

mente trattiensi nell'illustrare una singolare arula o base, della

collezione Besini, scoperta a Collegara, pórtante alcune iniziali
o

figure, e certi simmetrici fori nell'alto, intorno il significab
Puso de' quali è più agevole vagare in divinazioni erudite,

clie

poter fermare una determinazione sicura.
Il ßegretario della sezione: gesim.
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Adunansa della sextone dt let¢ere 17 giugroo 1875.

11socio avv. P. Bortolotti ripigliando la lettura del suoSpicilegio
epigraßco modenese, continua la rassegna de' marmi. Tocca fra gli
altri della bella lapide di Ma .Peduceo Niceforo e di primitivs sua
contubernale ; tornato in luce entro Parea ufbana negli scavi
della nuova fonte dell'Abisso. Ricorda un cippo della raccolta
Malmusi portante la sola peñatura dell'area sepolcrale e la va-
riante m Aasen, in luogo di IN AGRO, già RSata da Orazio. Descrive

bla si sviluppa spontanea solo neLgenere capis, riferisce alcgni
casi che dimostrano lo sviluppo della rabbla sponfanes nel fatto,
già púbblicati iri ún saá precedente lavoro, ed osservajkdglgorta,
dal ardien e da altri. Prende quindi in disanrina, seguendo fane
tore, le misure ed i provvedimenti sanitari, diretti a prevenireed
a minorare i casi di rabbia, quali sono quelli diretti a restriggere
la; famiglia canina, la prescrizione della musernola, la limatura
dei denti incisivi à canini, la segregazione delle cagne durgnte Pe-due monumenti provenienti d'altronde; cioè un piccolo sarcofago

m*armoreo del Museo Molza, con epigrafe ECHIONI. KATERIANO 80TTO
l'VBMCO SODATAVM AVGVSTAL1yn; e la lapidetta di un corpo santo
del romano cemetero di_S. Ermete; colla scrittammvs rmumsvs
e coisimboli.delPàncora e della colomba.
In line ragiona intorno una colonnetta trovata a mezzo il secolo

scorso ritta a suo posto sotterra, presso la chiesa di Collegarola,
con avanzi d'epigrafe, onde non restava che il numero 00XXXIX;
che, unito alla forma e collocazione del monumento, davagli
aspetto come d'un cippo milliare: benchò sia poi malagevole il
divinare a quale strada avesse potuto appartenere cola, a tre mia
glia (la Modena e un miglio a monte dalla Emilia, quel cippo.
Successivamente il socio L. Salimbeni trattiene Padunanza in-

torno ad una recente comunicazione del socio onorario Liais, di-
rettore dell'Oeservatorio imperiale di Rio Janeiro.
Partendo dalla nuova determinazione della velocità della luce,

data da M. Cornu alPAccademia delle scienze di Parigi, in chilo-
2netri 300400 al minuto secondo e combinato gliesto numero colle
migliori valutazioni della aberrazione, PA. dedusso per la paral-
lasse del sole 8", 760 dai calcoli istituiti stdle osservazioni fatte a
Rio Janeiro della opposizione di Marte del 1860.
L'A. in una breve nota richiama.Pattenzione delPAccademia di

poca dei loro amori, ed assegna a ciascuno il loro valore. »

Segue Pantore quando tratta della necessità che tutti.siano
istruiti sii segni della rabbia e sulle prime cure da prestarsi a
coloro che sono addentati da cani e gatti rabbiosi o sosPetti•
s It det, nel parlareAella curayfa notare come la rabbia pro-
viene da germi,moltiplicativi parassitici, e che quindi Pindica-
zione basica deve essere -fondata sopra rimedi antiparassitici; e,
a suo parere, il turbit minerale è il timedio conveniente.
4 parere del relatore, tale metodo di cura è razionale, ed in di-
fetto di altro migliore; merita di essere messo in pratica. 1 mer-
curio ed i suoi preparati tengono un posto distinto tra gli entipa-
rassitici, e rì<(orda i favorevoli risultati ottenuti dal Portal, dal
Sauvages e da altri; e<Ï il compianto prof. Demaria,

_
egli dice,

proclamò il mercurio sovrano rimedio antilissico; ed il relatore
stesso pubblich due osservazioni proprie, in cui non si sviluppò la
terribilemalattia, in seguito a frizioni mercuriali. Propone in ul-
timo il pr6f. Caâet canðidato a socio corrispondente.
Il socio Gamba legge una sua memoria intorno a varie que-

stioni relative agli esercizi ginnastici, prendendo occasione da un
rapporto sull'opera del dott;Giuseppe Franchi di Mantova, inti-
tolata : Della ginnastica femminile.
Il socio Gamba discute prima di tutto lä questione se si debba1\fodena su questo metodo, offrendosi Popportunità di nuove oppo-

sizioni dello stesso pianeta nel 1875 e nel 1877 e insiste partico-
Jarmente sulle condizioni favorevoli di quella del 1877. Ilmocio
Liais coglie questa occasione per rendere grazio alla nostra Ac-
cadsmia dell'onore che gli fece col nominarlo socio.
Il segretario generale espone, in via d'urgenza, queste notizie a

nome della Direzione centrale, per essere la tirosente adunanza
l'altima dell'anno accademico 1874-75.

o no approvare la istituzione delle scuole di ginnastica femminile,
e la risolve affermatitamente appoggiandosi ai dettami della
scienza fisiologica. Riferisce quindi intorno alle varie gradazioni
degli esercizi convenienti all varie età, tocca e risolve la contra·-
stata questione delPazione sinergetiew ed antagonistica dei inu-
scoli volontari nei vari movimentî del tronco e delle estremiti.

11 Begretario generale: G. GRELLO.
Il Segretario della sezione: Raisixx.

R. ACCADEMIA DI MEDICINA DI TORINO

Nella seduta dell'11 giugno il socio Bonacossa fa una comuni-
cazione sul craniometro del sacerdote Pietro Marco Giacoma, par-
roco di Borgaro Torinese.
Leggendo, egli dice, pochi giorni sono il catalogo degli stru-

menti antropologici, pubblicato nel 1873 dal signor Mathieu e
mandato insieme agli strumenti di antropologia, acquistati dalla
nostra Accademia, ho veduto disegnato un craniometro perfetta-
mente simile a quello ideato dal nostro don Giacoma. Prega l'Ac-
cademia a confrontare il disegno di tale eraniometro con quelli da
lui pubblicati nel 1835 e dal padre Giacoma nel 1836; fa notare
come egli si è creduto in debito di fare una tale comunicazione
per kendere omaggio al vero ed alla onoranda memoria di un suo
compaesano.
Il professore Socrate Cadet, di Roma, presentò alPAccademia

una memoria, intitolata: Proposta intorno }a curadella lissa, detta
comunemente rabbia canina o idrofobia.
Il socio Peyrani nel riferire su tale lavoro ne dà un sunto ag-

giungendovi molte considerazioni proprie.
.

Il Cadet prima di trattare della sua proposta premette le piùunportanti nozioni sulla rabbia, trascrivendo i sintomi della ma-lattia da un lavoro sulla rabbia ultimamente pubblicato dal socioPeyrani. Il relatore, nel riportare Popinione del Cadet, che la rab-

190TIZIE DIVERSE
ti

La galleria del Gottardo. - Nella settimana decorsa,
scrivela Perseveranga del19, Pavanzamento deilavori del traforo
fu il seguente:
Da Göschenen, metri 26 20; da Airolo, metri 20 60. Totale

metri 46 80. Media metri 6 70 al giorno.

Le infermerie delle strade ferrate in Prussia. -
Dalla Gazzetta della Borsa di Berlino togliamo le seguenti noti-
zie relative al modo nel quale debbono essere istituite le piccole
infermerie sulle linee ferroviarie, affinchè i viaggiatori che cades-
sero ammalati o che fossero feriti possano essere subito curati e
soccorsi:

« In ogni stazione di strada ferrata deve trovarsi un locale com-
posto di tre stanze abbastanza vaste e bene ventilate, una delle
quali servirà d'infermeria per gli uomini, una d'infermeria per le
donne, e la terza di farmacia e di camera per l'aiutante chirurgodi servizio. Ad ogni infermeria debbono essere addetti un medico,
due aiutanti chirurghi ed una infermiera. NelPestate, degli sta-denti delle facoltà mediohe potranno essere designati per andaread assistere i medici nelle piccolo infermerio, e le compagnie delle
strade ferrate dovranno fornire loro Palloggio gratuitamente.y

« Le cure prestate ai viaggiatori nelle infermerie sarañ¤ F
tuite, ma in ogni infermeria vi saranno delle cassette nã11e P
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si potranno versare le off'erte volontarie, destinate a costituire un
fondo speciale di assistenza medica liulle linee ferroviarie. i

Statistica delle lettere. - Il Monitore Tedeseo pubblica
un'interessante statistica delle lettere che si scambiano annual-
mente i diversi paesi del globo: .

< La circolazione delle lettere spedite dalla Posta coniprende
circa 3 miliardi, 800 milioni di lettere per tutto ilmondo, cioè 100
lettere per secondo e 8 lettere per individuo vivente. II yieso totale
di queste lettere è di 38 milioni di chilogrammi.
« La carta adoperata in queste lettere, ove fosse spiegata, co-

prirebbe una superficie di otto miglia geografiche quadi·ate, cioè
quasi la superficie del Principato di Schaumbourg-Lippe. Di que-
sti 3300 milioni di lettere, 490 milioni circa fanno parte dello
scambio internazionale. Fa d'uopo conobiudere circa 1000 conven-
zioni postali per istabilire un accordo fra le 50 amministrazioni
postali esistenlii. Ed è per sostituire delle regole uniformi a queste
convenzioni inolteplici e disparate, che il Congresso di Rerna nel
1874 ha posto le basi di un regolamento unico per tutti i paesi ci-
vili; regolamento, il quale, semplificando e migliorando le forma-
lità, diminuisce considerevolmente le spese delle amministrazioni».

SCIENZE, LETTERE ED ARTI
RIVISTA DRAMMATICO-MUSICAIÆ

fi

Commedie nuove - li ßuicidio, commedia in cinque atti ed in
prosa di Paolo Ferrari - Il ßospetto, commedia in quattro
atti del signor Ferdinando Resasco - Adelia, dramma in tre
atti del signor Francesco Saverio Seni --- Il Falcone, comme-
dia in un atto ed in versi martelliani del sig. Morris Moore,
tratta da una novella del 1)ecamerone.

Il ßuicidio di Paolo Ferrari ha ottenuto anche a Firenze
un grande successo. Ormai la sorte di questa commedia è
quasi assicurata, e si può affermare senza tema che iufatti ci
smentiscano, che ovunque Il ßuicidio verrà rappresentato,il
pubblico gli farà buon viso. Ben a ragione un giornale mila-
nese chiamava Ferrari il mago.- Le sue produzioni possono
essere assai discusse, il modo come egli intende una data
questione e la risolve può non garbare ai moderni pensatori,
come può essere.spesso dubbia l'originalità delle sue inven-
gioni; ma tutti ed anche i suoi avversari concordano nel con-
venire che nessuno meglio di lui conosce i segreti dell'arte
scenica, e sa, e sua talento, far piangere o ridere, e far fre-
mere o commuovere dolcemente il suo pubblico
Paolo Ferrari è da taluni considerato il Verdi dell'arte

drammatica; e, come Verdi, domina le masse e si impone a

tutti. Non è qui il caso di esaminare se l'influenza esercitata
dal Verdi sul teatiro musicale e dal Ferrari sul comico, abbia
giovato o no al progresso di queste arti ; gioverà invece ri-
cercar le ragioni di questa influenza allo scopo di trarne
qualche utile ammaestramento per 1 giovani. Le ragioni, a

parer nostro, sono queste. Tanto il Verdi quanto il Fer-
rari conoscono perfettamente il nostro pubblico, i suoi gusti,
le sue predilezioni, le sue passioni. Sanno perfettamente la
loro arte, ma-non se ne servono che·quel tanto che hasti perricavarne efetti; sono perfetti dipintori delle passioni uraane,
ma più della pittura perfetta che soddisfi le severe ragioni
della critica. Si compiacciono dei forti colori, e dei contrasti
arditi che colpiscono la fervida immaginazione dei loro con-
cittadini.

Però sono cari al popolo; sono sempre vittoriosi. Ma; e
qui chiamiamo l'attenzione dei giovani, anche quando sacri-
ficano l'arte alPeffetto, lo.fanno per elezione di propriaeve-
loittà, non perchè venga meno in loro la scienza o la potenza
di fare. Sono ricchi signori che indossano abiti contadine-
schi per far gazzarra coi coloni. Sono scienziati che voli
garizzano con semplice linguaggio i segreti della scienza.
Sono giganti che si trastullano con fuscelli di paglia. Fecero
e fanno essi male o bene ad operar così ? Non occorre il dirlo
oggi; ma vogliamo bensì ripetere: che essi osarono far così
(e specialmente il Ferrari) solo quando furono maestri del-
l'arte e ne conobbero tutti i segreti, e si sentirono la potenza
di adoperare tutti gli impasti dei colori, perchè di tutti cono-
soevano e sapevano artisticamente e scientificamente l'azione
e fuso.

Ora, ai nostri giovam avviene precisamente il contrario.
Essi guardano Verdi e Ferrari quali sono nè si curano punto,
di esaminare e di studiare il come sieno giunti ad essere

quali sono. Ma, sia che li imitino apertamente, o sia che
mascherino il plagio di questi due col plagio di altri autori,
la loro è sempre imitazione delPeffetto da quelli ottenuto, et
non mai del processo artistico adoperato per ottenerlo. Onde
aniene che spessissimo dopo aver copiato dai loro modelli
ceiti effetti assai applauditi in Verdi ed in Ferrari, essi ab-
biano il dolore di vedere questi stessi effetti fischiati o cri-
tinati nelle loro opere.
Io non oso chiedere ai giovani di esordire con lavori asso-

lutamente originali.nella forma, ma chieggo loro soltanto
che tutte le volte che si ispirano ad un modello, da quello
imparino non i soli effetti, ma altresì Farte di cui si è servita
il maestro per ottenerli. Qualora fosse fatto con questo in-
tento, anche 19 studio degli effetti (quantunque volgari) gio-
verebbe assai allo sviluþpo artistico di chi studia. E gio
rebbe ad aprire gli occhi a tanti giovani, i quali capirebb
una buona volta che si applaude Ferrari non già perchè e
abbia trovato una nuova situazione drammatica, un sogi
getto nuovo, od una complicatissima favola , ma sì piuttosto
perchè Ferrari ha delle idee e sa esprimerle, perchè Ferrari
sa ideare un carattere e dipingerlo in modo perfetto, perchè
sente e sa far sentire, perchè ha studiato e conosce il cuore
umano e le sue passioni, perchè è padrone degli istrumenti
di cui si serve ; e finalmente perchè il Ferrari è un artista.
Se Paolo Ferrari si mettesse a rifare Il Sospetto del signor

Ferdinando Resasco, o l'Adelió del signor Seni, anche questa
due.comniedie potrebbero aver la sorte del Duello, del 12idi-
colo o del ßuicidio. Infatti, sì il signor Resasco che il signor
Seni, hanno appunto bisogno di una sola cosa per scrivere
delle buone commedie, cioè: di imparare l'arte. Della com-
media del signor Resasco sembra alPautore che non si possa
imparzialmente giudicare, perchè alcune scene vennero tolta
dalla censura.
Ciò potrebbe essere se noi volessimo giudicare del fatto

posto in scena, della favola su cui basa la commedia. Ma l'uno
e faltra noi abbandokiamo volontieri all'autore per occa-
parci di una sola cosa: dove è l'arte in quelle tre ore di diß~
logo rimasto malgrado le grandi amputazioni fatte al suo la-
voro? Nella pittura dei caratteri? No di certo.Il protago¤ìat*
è un pazzo senza ombra di senso comune, gli altri sono Per-
sonaggi incolori che assomigliano ai personaggi di tutte W
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c.ommedie,che mancano di caratteri fortemente scolpiti.Nella
pittura delle passioni? Nemuteno. È vero che si parla in i-
scena di amori, di gelosie, di odii e di sospettii ma se l'emo-
zione era nel cervello dell'autore, vi è rimasta, ed egli non ha

saputo trasfonderla ne' suoi personaggi, e molto meno nel

pubblico. Vi è forse una pittura di costumi? Neppure per so-

gno, e non credo che il signor Resasco l'abbia tentata, e se
ebbe in animo di tentarla, non raggiunse il suo scopo, poichè
la società ch'egli ci presenta, la Dio mercè non esiste, nè
credo abbia mai esistito.
Dove è adunque l'arte ? Non nel dialago, perchè sebbene

scritto in buona lingua, esso è prolisso e noioso.

Questi difetti nulla hanno a che fare colla èesi sbagliata,
col sospetto che non è sospetto, poichè l'autore lo muta ap-
pena nato in credenza di cosa che il suo protagonista ritiene
vera; per cui se la commedia nasce dal sospetto, non à certo
il sospetto ma piuttosto la fede, la credenza nell'àssurdo; e

nemmeno questi difetti che ho enumerati possono sparire
quando l'intreccio sia reso più chiaro, e l'autore ci faccia
vedere il nesso logico dell'azione. Queste cose renderanno pià
tollerabile la favola, ma non aggiungeranno pregio d'arte
ad un lavoro che assolutamente ne difetta.
Il signor Seni non ha ragioni per difendersi sui giornali

dalle severe critiche attribuendo la imperfezione del suo la-
voro alle forbici della censura.
- Egli è stato applaudito, festeggiato in teatro, e checchè re
dicano i brontoloni, ha per sè un successo.
Questo successo però lo ha ottenuto imitando precisamente

i difetti del Ferrari e osando scrivere una produzione che ri-
posa tutta sull'effetto piuttosto volgare di due o tre scene

violenti, e di una situazione drammatica assai tesa, non meno
che pericolosa, quale si è quella di un figlio che dubita del-
l'onore di sua madre, che le manifista i suoi dubbi, e che

dalPangoscia della donna, dal suo turbamento scopre ch'essa
è veramente colpevole, senza il necessaria corredo di quella
grande abilità e della somma arte del Ferrari nel trat-
tare certi effetti arditissimi; anzi facendo, dal punto di vista
artistico, opera assai inferiore alla sua commedia 1 Celibi,
la quale non era certo un capolavoro.
Il signor Seni è stato assai incoraggiato al suo primo sag-

gio, e questo giustifica la severità della critica per questa
Adelia, che io chiämerei volontieri il secondo saggio di un
esdrdiente troppo premuroso di godere il facile plauso del
Corea. Appunto perchè col suo primo lavoro egli ha dato
buone speranze, il signor Seni deve ora studiar niolto, e

liresentarsi alla scena con lavori che non siano più che sem-
plici promesse.
La smania di voler far molto e presto ha rovinato molti, e

speriamo che il signor Seni non ingrossi il numero di coloro
che sono rimasti impotenti precisamente perchè lo vollero
essere.
Pochi sono coloro che abbiano la modestia e la saviezza di

provare le proprie forze con lavori di piccola mole, ma pen-
sati, studiati profondamente, e limati con cura. Fra questi
va dato un posto di onore al signor Morris Moore, un gio-
vane inglese che coltiva con grande amore le lettere italiane.
Egli non inventa grandi drammi, non sogna tesi, non imma-
gina, commedie sociali-politiche, ma invece modestamente
prende una novella del Boccaccio, e la riduce a commedia
in versi martelliani.

Ma, in questo semplice lavoro che pare di riduzione, ma
non è, èglimette tanto studio, tanta arte, da meritarsi oltre
gli applausi calorosi in teatro gli encomi di tutta la stampa.
Encomi ed applausi che dovrebbero essere di grande ammae-
stramento ai giovani, e farli una Liiona volta persuasi che
l'arte vive delParte, verità vecchia come il mondo , ma che ci
à forza iipetere senza tregua e ad alta voce.

BORSA DI EIREbTZE - 19 agosto.

Rend. it. 5 Ogo God.1°gen.mo
Napoleoni d'oro . . . . . .

Londra 8 mesi . . . . . .

Francia, a vista . . . . .

Erestito Nazionaje . . . .

Azioni Täbacchi . . . . .

Azioni della Banca Naz. .

18 19

75 85 nominale 74 90 ominale
21 50 > 21 53 ontanti

26 95 27 05 ominale

10T 55 > 107 80 >

825 - nominale 824 - nominale .

2015 - > 1990 - >

Ferrovie meridionali . ... 333 - > 830 112 ñne mese
Obbligazioni meridionali .
Banca Toscana . . . . . . 1172 - nominale 1160 - nominale

Credito Mobiliate . . . . . 741 - fine mese 730 - fine mese

Debolissima.

BORSA DI PARIGI - 19, agosto.
18 19

Rendita francese 3 ût0 . . . . . . . . . . . ,
66 40 65 65

Idem 5010 ............ 10472 104-

Banca di Francia . . . . . . . . . . . . . . .
- -
- -

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 71 90 71 25

.
Idem. &010 ............ -- --

Ferrovie Lombarde . . . . . . . . . . . . . . 220 a 218 -

Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . .
- - - -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) . . . . . . 228 75 221 -

Ferrovie Roniane . . . .. . . . . . . . . . . .
- -

- -

Obbligazioni Lombarde (God. luglio 18'Ï5) . . 235 - 235 -

Obbligazioni Romane . . . . . . . . .- . . . . 231 - 219 -
AzioniTabacchi................ -- ........

Cambio sopra Londra, avista . . . . . . . 25 16112 5 1ûlI2
Cambio sulPItalia . . · · L - . * 7 - 7 118
Consolidatiinglesi . . . . . . 9478 ggšgg

BORSA DI LONDRA - 19 agosta.
18 19

da a da a

Cons dato inglese . . . . 943IA 94 718 94 518 94 3(4
Rendita italiana . . . . . . 71314 - - 71114 - -
Turco . . . .. . . . . . . . 36 - 86 114 35 518 85 718
Spagnuolo . . . . . . . . .

18 - - - 17 7(8 - -
Egiziano 1868 . . . . . , .

-
- ..-- - - -

Egiziano1873 . . . . . . . -76 - - - 751t8 - -
BORSA DI VIENNA - 19 agosto.

,
18 19

Mobiliare••·................ 21530 21250
Lombarde··••-.............. 9975 97-
Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . . 101 50 98 -
Austriache

·················. 27150 26650
Banca Nazionale . . . . . . . . . . . . . . . 98 L - 928 -
Napoleoni d'oro - • • • • • · · · · · , . . . . 8 91 8 92 113
Argento * · • · · · · - • · • • · · « . · · . . 101 15 101 20
Cambio su Parigi · - · · · · · • · · · · · · · 44 - 44 10
Cambio su Londra

· · · • · · · · · · - . . . 111 35 111 55
Rendita austriaca • - • · · - • • • • • • • . . 74 2 73 90
Rendita austriaca in carta · · · · · · . . . .

70 7 70 g
Union-Bank • • • · · · · · · · . . . . . . . .

89 4
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BORSA DI BERLINO - 19 agosto.
18 19

Austriache . . . , . . . . . . . . . . . . . .
498 50 486 -

Lombarde;.............,.... 171- 170-

Robiliares ................. 885- 87850

Rendita italiana . . . . . . . . . . . . . . . 73 20 72 80

MINISTERO DELLA MARINA

Uflicio centrale meteorologioo

Fiienze, 19 agosto 1875 (ore 16 18).
Regna la calma e il bel tenipo in tutta l'Italia, le pressioni sono

leggermente diminuite nell'Italia settentrioxiale e centrale. Cielo
nuvoloso e nebbioso nel sud dell'Inghilteira. Tempo bellissiluO iR

Austria. Nord-est quasi forte con pioggia à Costantinopoli, Mare
molto agitato lungo le coste occidentali dél Mar Nero.leri sud-est
fresco a Venezia, nord-est frenco a Catania. Tempo generalmente
buono

Osservatorio (161 Colliigio lloillìHO - 19 agosto 1876.

Ar EEZA DELLA STAETONs = 49
,
65.

I antim. Mezzodt 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 766,3 766,3 765,6 765,9
a 0° e al mare

Termomet.eliterno 22,0 31,0 30,7 24,8
- (centigrado)
Umidità relativa... 56

.
36 31 82

Umidità assoluta... 11,06 13,79 10,16 19,03

Anemoscopio.......... N. 4 O. SO. 8 O. SO. 11 Caldla

Stato del cieio........ 10, bello 10. bello 10. bello 10 bello

OSSERVAZIONI DITERSE

(Dalle 9 pomi del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
TermomeWä: Massimo= 30,5 0.a 25,2 Re l Minimo == 18,1 0. - 14,5 R.
Declinometro e verticale irregolari,

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEIt0IO 1)I Ë0MA
del dì 20 agosto 1875.

Valore Valore : CONTANTI FINE CORRENTE EINE PROSSIMO
YALO 14 I GODREENTO i i Ë95ÏIB

nominale | versato I i i
LËTTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

endita Italiana 5 0,0 . . . . . . . . . . . . 1• semestre 1876 - - 75 30 75 25 - - - - - -
- - - -

Ðetta detta 3 010 . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1875 - - - - - - - - - - - -
- - - -

Certificati sul Tesofo 5 0¡O. . . . . . . . . 3 trimestre 1ß75 537 50 - - - - - - - - - - - - -
- -

Detti Emissione 1860/&I . . ... . . . . 1 aprile 1875 -
- - - - - - - - -- - - - - 81 -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .
-

- - - - -- - - - - - - -
-
- -

78 60

Detto detto Rothschild , . . . . . .
1 giugno 1875 - - - - - - -

-
- - -

- - - TS40
Prestito Nazionale . . . . . ... . . . , . . .-

1 aprile 1875 - - - - -
- - - - - - - - -

-

Detto detto picedli pezzi . . . . .
- - -

-
- - -

- - - - - - - - - - -

Detto detto stallõnato . . . . . . .
- - - - - - - M- - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 910 . . -
- - - - -

- -- - -' - -

Azioni Regia Cointeressataile'Tabacchi 16 luglio 1875 500 - 350 - - - - - - - -
-
-
- - -

Obbligazioni dette 6 0,0 . .-. . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - -

- - - - -

RenditaAustriaca .............. - -
- -- -- -- -- --

-

Obbligazioni Município gli Romé . . . . . 16 luglio 1875 500 - - -
- - - - - - - - - -

- - -

Banca Nazionale Italiana. ... . . . , . . . -
1000 - 750 - - - -

- - - - - - - -
- -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - 1440 - 1435 - - - - - - -

-

Banca Nazionale Tescana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - - - - -- - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - -

- 485 - 484 50 - - -
-
-

Società Gené àle di Credito Mob. Ital. . - 500 - 400 - - - - -
- - - - - - - - -

CarteHe Credito Fond. Banco S. Spirito 1 aprile 1875 500 - - - - - - - -
-- -

-
- - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . . 1•luglio 1875 250 - 250 - .- -- - -- - -
-
- -
- - - -

Strade Fêrrate Romane . . . . . . . . . . 16 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - -
-
-
- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- mw - - - - - -

-
-
-
- -
- - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1 luglio 1875 400 - 500 - - - - - - -
--
- - - -

- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , 500 - - - - - - - - -- - - - -

Buoni Meridionali 6 per100 (ðro) . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontehba . . . . . 1•«prile 1875 500 - - -
-
- -

- - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferrð .
- 537.50 537 60 - - - -

- - - - « - - - - -

Società Anglo-Romana per Pill. a Gas. . 1•gennaio 1875 500 - 500 - y - - -
- - - - - - - - 585 -

Gas di Civitavecchia. , , . . . . . a . . . .
- 500 - 500 - - - - -

- - -
-
- - - -

--

PioOstienee............,..... - 430- 430- -- -- -- -- -- -- ---

Banca Industriale e Cömmerciale . . . . - 250 - 176 - - - - - - - - - - - - - -
·-

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . .
- 500 - 350 - - - .- - - - - - - - - - 235 -

O AMB I GIORNI LETTER& DANARO Ë0Inil3Î8 OSSER A Z ON I

Preret fatti:
Parigt.................. 90 -- -- --
Marsiglia . . . . . . . . . ... . « . . . 90 106 85 106 60 - - 50i0 - 26 sem. 1875: 77 45 cont.; 'i7 42, 45, 47 fine.
Lione ...··............. 90 -- -- --
Londra . . • • · · · · · ; . . . . . . . 90 27 06 27 02 - - Banca Romana 1440 cont.
Augusta....... ......... go
Vienna ................. gý
Trieste ................. . gg

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . . - - 21 64 21 60 -

Sconto di Banca 50(0 . . . . . . . . - - - - - -
- ~

Il Sindaco: A, PRRI.
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giustamente turbati istanie,iiistrgiti nisi Gio. Battista fu Rartolçmeo - E-ÛitS$i0Il0 pôr güÌ)I)ÌÌ0i \)f0018BlÍ• regolarmente i giudizi tuttora pendenti raemi Ignazio fa Doménico - Ërasmi
Il tribunale civile e correzionale di m via possessorra.

.
Kariangels e suo marito Piersanti

Víterbo, riunito la camera di consiglio Essendoei pertanto i convenuti in. Giovenale - Fiamiani Domenica e suo
e com osto dei signori avvocati Giu- frascritti nella ultima stagione ricusati marito Fiorentini. Salvatore - Fer-

e pFavini giudice anziano R. di pre- di consegnare le corrisposte dei pro- rari Lorenzo fu Giñaeppe - Floravantiepnte e giudici Girolamo Carosi e dotti raccolti nei loro terieni da loro Angelo, Giuseppe e David fu Fran-
Giuseppe Manzomi, tenuti responsivi al quarto e che ilno cesco - Fioravanti Domenica e suo

Visto il ricorso avanzato dal prin- alla stagione 1873 avevano esattameate marito Dominici Salvatore - Fiora-

e D. Marc'Antonio Borghese, diretto consegnate, turbando con ciò il possesso vanti Maria e suo .marito Chiecchi

"'*,*,,6&," I,'.",",*,°ai",fe°&°aat".i°,' re de si rn gheËr lo pes ceentin iorntoamndosFioerËnt I

ern nel GiËrnale Ufficiale del Regno sesso a norma di legge e nei termini tonio fu Gioacchino - Fioravanti Gm-zI
termini dell'articolo 146 del Codice di dell'articolo 694 del Codice civile, come seppe fu Vmeenzo - Fiorentini As-

arocedura i pretesi dilui debitori ascen- per le precedenti avvenute turbative santa fu Pietro - Fiorentmi Carolina
denti alla vistosa cifra di 183, designati ha istruito i regolari giudizi a norma e ano marito Ottavíani Giovenale -
nel ricorso stesso , de li artiõoli 443, 444, 445 Codice pro- Florentint Giuseppe di Francesco -

Udita la relazione del giudice signor Êa aMeireile ceui non ' tode epole - i geppppe Smoo ch

Carosi, e dizio alenno, confro-i turbatori del pos- rentini Pasqua Rosa e suo maritoViste leconclusioni scrittepresentate sesso medesimo, uniformandosi alle di- Morelli Giovenale - Fiorentini Rosadal Pubblico Mmistero per l'ammis¯ sposizioni di legge ed in forza della e suo marito Afontagnoli Domenicostone della domandai relativa ordinanza dell'Eccellentissinio - Fontana Giacomo fu Lorenzo - Gio-
Ritenuto che stante l'elevato numero Tribunale di Viterbo riportata in testa venale Catering a suo marito Domi-
delle persone da citarsi incorre il caso al presente atto, dichiara di promuo- nici Bernardo - Giovenali Giuseppe fudi far uso delle facoltà accordate dal" vere nuovo formale giudizio possessorio. GÌovenale - Giovenali Teresa e suol'articolo 146 del Codice di procedura Quindi lo Sesto Paolucciuscieread- marito Silvani Bernardino - Granoe-
civile invocato dal ricorrente; detto alla Regia pretura di Orte ad chia Angela Maria e suo marito Ca-
Ohe però si rende conveniente ed istanza come sopra ed in forza della milli Stefano- Granocchia Monàca e

utile nell'interesse generale della di- precitata ordinanza del tribunale civile suo marito Morelli Francesco - Gra-
fesa dei citMdi, che alcuni di questi e cðireziónale di Viterbo3agosto1875 nocchia Rosa e suo marito Alessandri
che sono possessori diun maggior nu¯ ho citato per pubblici proclami e me- Alessandro - Innocenti Pietro fu Do-mero di fondi gravati e che si trovañö diante affissione del presente atto nel. menieo - Lani Carmina fu Giuliano -domleiliati fuort della frazione di Chia l'albo delcomune di'Ohia ttttti i se- Lani Malia Stella e stio marito Pier-
siano citati personalmente: e ciò P guenti signori: santi Francesco - Lattanzi prete Ffan-
ese ire ancora il voto della l ge' Ateessädri Alessandro fu Giulio - cesco fu Biggeppe - Leonori Camillo
qua e, mentre creava ook qtiëll sp Alessandri Maria e suo arito - Bolo- fu Antonio -,Leonori Domenica a suo

fastid pzÎ del eitat d Allegrini Castissima e suo marito - tonió fu Giovenale - Luciani Ceciliache la con one
di t dÃen esse Rosati Costantino - Allegrini Celeeg e suo marito Parai Domenico - Lu-con ispeciali provve men nog ice

e suo marito - Bertoso Giovenale - ciani Luciano fu Vincenzo - Martiniil meno ossibile deteriore a on Allegrini Margherita e suo marite . Cecilia fu Dionisio - Ottavisni Antonio,venisse el tu o a mancarg to
Camilli Miehele -Aseensioni Saverio fu Bonifazio e Lucia fu Giuseppe - Lu-di difesa,

tiv Vincenzo- Bernardini Pasquale fu Gio. ciani Rosa, Maria e Veronica fu Vin-Per questümo i
van Giacomo - Bertoso Rosa fu Sal- cenzo-Martinicostantino,Clementina,Autorizza il ricorrente princlpe D vatore - Bovani Antonio fu Antonio - Maria, Alessandro ed Adele fu AntonioMare'Antonio Borghese a citare per Bologna Anna e siio marito Silvestr¡ - Martini Giovenale fu Filippo - Mar-via di pu.bblici proclami gli individui Fidenzio - Bologna Antonio fu Ludo- tini Maria e suo marito Silvani Vin-mentovati nel ricorso stesso mediante vico - Bologna Domenica e suo márito eenzo -Marziali Chiara e suo maritoinserzione nel Gloraale Ufficiale del Martini Andrea - Bologna Giovenale Camilli Francesco - Märziali FelicefaRegno, ad eccezione di Alessandri Gel- di Giuseppe - Bologna Giuseppe di Giuseppe - Marziali Giuseppe di Fe-trude - Bol a Gio. Maria - Camilli Giovenale - Bologna Giuseppe fu Lu- lice - Morelli Angelo li Giotenale -Cesare et elo - Øsmalli Francescos dovico - Bologna Luigi fu Ludovico - Morelli Anna Maria suo InaritoVeneranda, C leste, Ðolcissima - Ca- Bologna Maria e suo marito Roméli Virgili Lanno - Morelli Assunta dimilli Stefano - C Rosa inOg- Fran esco - Rologna Rosa e suo ma- Giov nale - Morelli Francesco fu Pie,necch Berenardino - CoaSËDorme¯ rito oe i raRaceseoËasqu le r ove e I c at - 11

vn is al i a no mlzneon Inserr e e Ce o an il see non o aD ogama to
arzial emíone eboubblicazione, rito Vir liAnselma-Camilli Cristinae liee - Orsini Eufemia vedova Virgili

I .r di'p3rea tate mato Farini car PM e einsepCpae amill o- O ni Geltr e o inarit M t

R st ato ca soet osc itto 3 ago-
o a Gren erio a i r agese Gi eal in p - t ani a

Firmato Del Giudice. Luig! - Camilli Giuseppe fu Vittore - taviani Bernardina fu Gaspare - Ot.Innanzi la Regia pretura di - Orte, Camilli Lucia e suo marito Pellegrini tavianÏ Bonifazio fu Giuse e - Otta-L'anno 1875, il giorno 16 agosto, Giovepale-CamilliMatiaved.Vincenti- viani Caterina e suo nianto RosatiA richiesta di Sua Eccellenza il prin- CamilliPietrofwOlemente-Camillillosa Loreto O_ttavigni Gaspare, Lorenzocipe D. Marc'Antonio Borghese do- fa Clemente ,Camilli Rosa ved. Piora- O Raffaele di Bernardino - Ottavianimieiliato in Roma sel suo proprio pa- vanti-Beneficio Brancardi dell'Assunta Giovenale fu Francesco - Ottavianilazzo ed in Orte per gli effetti legali inOrteamministratodalR.subeoonomo Giuseppe la Domenico- OttavianiLu-del presente g'mdizio presso 11 procu- di Viterbo, e Grugnardi Francesco af- c:a e suo marito Zeloni Raffaele -ratore signor Domemco De Angelis dal fittuario - Camilli Veneranda e suo Ottaviani Maria e suo marito Farinaquale viene rappresentato, marito Borani Antonio - Camilli Vin- Giovanni Battista - Ottavisni VittoriaSi esilone che gli autori mediati ed cenza e suo marito Martini Luigi , e suo marito Calailli Francegeo ,im1hediati a titolo particolare dellTe- Camilli Vittoria vedova Lista - Ca- Panao6ia Bernardino e suo marito -cellentinaima Casa Rorghese nei loro pagai Antonio fu Vincenzo - Capagni Pellegrini Giuseppe - Paolini Angela7088888118 terfÎÉOrio di Chia, frazione Biagio fu Vincenzo - Capagni Corona e suo marito Camilli.Agostino - Pa-del comune di Boinarzo, si sono trovati fu Vincenzo - Capagni, Francesca e nácein Fioravante,Giovanni e Bernar-a tempo immemorabile nel possesso suo marito Gerard) Gmseppe - Ca. dmo fu Antonio - Paolini Vincenza eegittimo del diritto reale di esigere le pagni Giuseppe fu Vincenzo - Capagni ßuo Ipargo Valli Gh)¾ep e * Paolinirrlaposte al quarto di tutti i prodotti Maria e suo marito Vincenti Biagio Rosa e suo marito InnooËnti Pietro -i fondi detenuti dai citati infrascritti. - Cappella delle Grazie in Chia am- Paolini Angela, Domenica, Regina ecella tale percezione succedette la Ec- ministrata dal comune di Chia - Chiec- Michelina fu Ølimpio - Paolini Gio-lentisalma Casa Borghese con il suo cili Bernardino fratelli fu Luigi- Clari vanm fu Pietro -
- Paris Caterinato da seguisto del 1886, e fattuale Giuditta e gno -marito Ziago Biagio vedova Fioravanti - Paris Giusfattige D. Mare*Antonio Borghese ha - Confraternita di S. Osterina in hia (q Carlo - Pay eppe

cizi
continuato pacineamente liser- amministrata da Dominici Bernardino marito Sevan e •

po 41 questo auo legittimo posseggo - Confratèrnita del Rosariö fa Chia Giusepoe fu Egidio - le rinir moitt Þfodotti fino alfûltima de- amminigty a da Chieschi Bernarding cesco di Giovenale - Pilersanti ran-

a le raecaedenn 11e8 ri t2ri fin1 Dio
arito C lliyeA os apagni na fu Francesco - Pieerrsa Ma

e eggende gi 408 g ggge g- ggÍ praardino fa Francesco - - d go - ye Me o ar

Capagni Biagio - Romuli Francesco fa
lìIiciele - Rosáti Costantino fu Giu-
seppé - Itosati Geltrude e suo marito
Silvani Luigi - Rosati Geltrude e su6
marito.Camilli Giuseppe -.Rosati NAy
riangela e suo inarito Mokelli Seba-
stiano - Rosati Pasquale fa Donie-
nico - Rosati Nicola a Giðeondo di
Costantino - Rosati Rosa vedeva-Fili-
berti - Rosati Teresa e suo maritò
Morelli Giovanni - Scatelli Amato¾
Antonio - Serangeli Luigi fu Franog
seo - Silvani Bernardino fu Girolamá
Silvani Luigi fu Matteo - Siltant

Maddalena e suo marito Cantilli EaÑ
squale - Silvani Vincenzo fu Giloismo
- Silvestri Fermino e Fidenzio fa fier-
nardino - Vieri Kgostino fu Tommase
- Vieri Rosa e suo marito Sdvani
Giovenale - Vincenti Antonio fu Frans
cesco - Vincenti Assunta è suo marito
Leonori Gaetano - Vincenti Biagio
fu Silvestro - Vincenti Francesco fa
Silvestro - Vincenti Pacifico fa Do-
menica - Virgili Marianna vedova Vip-
eenti - Virgiti Anna Maria e s«o nia-
rito Camilli Domenico - Vincenti Mar-
gherita e suo marfte Luciani Lu
ciazio a Virgill Launo Anselmo e Pie-
tro fu Antomo - Nicolai Elisabetta e
suo .marito Parsi Luigi, tutti domi-
ciliati in Chia, nonchè sempre in con-
formità del enenuntiato decreto del
tilbuttale di Viterba tre Agosto mille=
ottotentosettantacinque, ho citato col
metodi ordinari Alessandri Ge
duo marito Morelli Giovinni -
gira GioYarl Maria fu Miähèle - Ca
Cesare ed Angelo di Pietro Camil
Francesco la hiichele - Camilli Vanas
randa, Celeste e Dolcissima fa Otegd-rio - Camilli Stéfaixo fu Dömenteo -
Capagni Rosa e suo marito Qttä«
vlam Giuseppe - Cappella del R a-
rio m Orte, e per essa il sa
don Francesco Pasquinangeli
nistratore - Chieechi Bernar ino½a
Luigi - Coderont Domenico fa Orlite
fora - Ecc.mo comune di Chia e per,eseil sindacoAngeloAseani-DominioiRosa
e suo marito Bologna Gio, ¾atia
Gerardi Giuseppe fu Calisto .- Idsta
Clementina fu Vincenso-Camilli Vifto-
ria fu Donietico. Aroprietaria la 16, uan-fruttuaria la 2* del beni di che trattani
- Martini Vincenzo fa Filippa-Morelliiotangt fit Anteriio - Paris Résa Va-
dova Rosati - Rosati Felice fa Domit
nico, douiielliati in Chia; a comparirenettarmine di.giorni venti dall'ultima
notifidazione,inserzione e pubbliessione
maanza ILRegio pretore di Ofte, cioènella udienza che il niedesimo terrinella sua realdenza iLgiorno-,1Edel
meegdi settembre prossimo venturo
per 191 sentir riconoscere il legittimo
posseBSD dell'istante principe D. Marco
Antomo Borghese e segngtdulente ú#tla stagiong 1874 prossimamente if
eedente nel diritto reale di esigère if
quarto ditutti i prodotti dai citatterae-
colti, nel fogdi da logo Aenuti& guindisentir ordinare

-
la manutenzione del

possesso medesimo in favore dellistagtenella stagione precitata é A(annare
netoiò i citata ciascuno per la parte
che lo riguatda alla immediata conse-
gnaLdel quarto det prodotti in questione
ed in manoanaall'impoito del quarto
medesimo da liquidarsiinseparatasede
di giudizio in base dellemercuriali, conla condanna però in ogni caso dei ci-
tati medesimi a tutte le spese del pre-sente giudizio con sentenu eseguibile
provvisoriamente non ostante oppost-zione od appello e senza cauzione, salvo
e riservato all1stante ogni altro anodiritto, azione e ragione che in quehslasi modo, caso, o causa possa compe-tergli, 4a spepmentarsi se e come equando di ragione.
L'anno 1875, addi 16 agosto in Chia.Eseguita la presente citazione dalal'usetere Besto Paolucci coll'allissione

all'albo pretorio di Chia, ap odiat li
Remarzio, di oopia dell'at
sentazione di altre 40 á a

goli designati nel succa

41
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ESATTORI DI 80ANSÃ¾Ø *¶
esattore rende noto che il dì 14 settembre 1875, alle ore 10 antimaridiana, nel locale della pretura in Sognaano, ei procederà permesso i askyál

blion älla vendita dei beni immobili indiesti nel quadko che appresso, in danno dei debitori, in base si prezziacoi idepos ti nel quadrottesso designgligOccorrendo il secondo e termo esperimento d\asta, questi avranno luogo respettivamente riei 41 20 e 27 settemb e enddetto nël lácaÏe éd aÏl'ora sup
iornielite indicati

Cognome, nome e pternità Descrisione dei È$ni carrispon«ens
couns1

"'
e

unti i had
dei debitori catastali estimale ao a Ac e

Bearisano Èonari Francesco di Santi ed Rosco con querci . . . . . E 49 Resältanti dai libr 29 24 ß61 80 18 09
altri. emappe catastaliFrullaniGiovanni di Lorenzo . Uda casa in Scansano , . .

- Y 32$ Come sopia 40 50 494 80 19 14
T Magliano CheocacoiPaoloedáltridiFrag Una casainfereta . . P 110 Come sopra 45 00 488 60 21 93

- cesco.

Scansano, 8 agosto 1875. L'EraffoËe ASEES TÃTI AÝÚÑT
3 puãñiieazione)

RFETTURA DELI.A PROVINCIk DI BASI.IAllI N 1279&.

M Á N 1 FEST 0. IL PREFETT SA D RORK
- Ïl hignor Ingegnerg Edmondo Pidt, quale rappresentante della Società.delle
filiiliere e fonderie di zinco della Vieille Montagne, Ka presentato domanda AMMT ISTRA IO E DÈ LE ZÒST
per ottenere la Sovrana concessione della miniera di zinco detta Cungians
Lal¿situata nel comune di Igleefas, provincia di Cagliari, già dichiarata sde Û0TYÍgRÀ0BIS p08ÉRÌ0 100 08 01R3 8 $Ì$$#Rô eti' fiatigliería e conceasibile con decreto Ministeriale de1JO dicembre 1874, in seguito
si intanza della Società Givile delle miniere di Iglesias¿ la quale in forma di
regolari atti ha sostituito nei suoi diritti la predetta Società della VieilleMon-
tagne. Nel giorno 11 settembre 1875, alle ore 10 antimeridiane, nella prefeitura
A norma dell'art. :43 della legge&novembre 1859, n. 8755, si porta ciò a Roma, davanti Pillustrissimo signor prefetto o suo delegato; non che il rap-

pubblica conoscenza perchè chianque lo creda di suo interesse jossa fare presentanté PAmministrazigne generale delle Ponte, si tettà pubblico incanti
gellä opposizioni che stimerà del caso, nel modo e dentro il termine di cui pet Pappalto del trasporto delle corrispondense postali tra l'Uffleio entráIe;
ilfût. 44 della citata legge, e la Stazione ferroviaria di Roma che avrà luogodon positi farge i di e

a chiesta concessione comprenderà una estensione di ettari centoeiaquan- seguire fino a trenta viaggi gioinalieri,
tano ed are sessanta (ettari 151 60), rappresentata dalla figura A, B, C, D, y, Le modalità delPimpresa sono indicate nella cartella oneri delliff ägc4
F, 4, B, X, a nel piano prodotto dalla Società petente e vidimato dalfinge- sto 1875, che trovasi depositáta in guesta segreteria ed ostensibile a chionque
gnere delle miziiere del distretto di Sardegna, in data .22 giugno 1875. nelle ore d'unizio.
I limiti di detta concessione sono formati: maizien
19 Dal tratto di strada di campagna (A, B, C, D) detta Èönte.Iglesia o 1. La durata ilolPim11resa é fissata per annt sei dá aver principio coMonte Dresia, a partire cioè dalla casa Pellas, situata in via delle Minierei gennaio 1876, e termine holl'ultimo giorno- di dicembre 1882, prorollabilefino al bivio formato da detta atrada con quella che conduce a GennaMajori. per Altro triennio ove non intervenga disdetta sei mësi prima della áca
to dal tratto di strada (D, E, F) detta di Cungians, a partire Az! punto ove per parte degli accollatari, e tre niesi prima per parte dell'AmmiiÑattquesta s'incontra colla strada di Genna Majori suddetta, fino al punto ove 2 Il prezzo sul quale vengono aperti gli incanti è ni annue lire 2f000.

gesa taglia il limite nord della miniera di Monteponi. 3. Per essere ammessi alPincanto occorrono:
So Dalle porzioni (F, Ge G, E) deí lati nord ed est della R concessione di a) La presentazione di on certifl ato d'idoneità e moralità di dataršdehion p nai rilasciato dal sindaco da cui dipende Paccorrente áll'appalto
te est dM ntepetn'iae bnice3 era straó tuttra azion i h) La consegna del decimo del prezzo d'ineÁnto já ntìmorario O Ïgli

Genness ad Iglesias. di Banca per garanzia del doutratto e spese dèl medesimo.
P Dal tronco (K, A) della strada Nazionale anzl detta che da Gonnesa va 4. L'asta sarà tenuta col metodo dell'estinzione di candela vergine.

ad Iglesias. 5. Il deliberatario alfatto della stipulazione del coiltratto dovèà rilsacia &
add máglio precisare Isdelirüîtazione della miniera vennero ereiti pilastririt una cauzione deûnitiva at lire 6000, le quali potranno essere date in (1801 i

I triiti Iiei Iluati segnati nel pihno colle lettere: - consolidato italiano ragguagliati al valore di Borsa retinóstosi nel gožaoB, Principio della strada di Monte Crexia; precedente alla stipulazione.
Piinto culminante della stessa strada vicino alla casaNurchis; 6. Il pagamento delPannua somma per la quale sarå deliberata filmífread
Incontro delle strada di Monte Crezia suddetta, con la strada di Genna sarà fatto in rate trimestraÍi posticipate.Majori 1. Tutte le spese d'incanto, avvisi, pubblicazioni, tasse e contratto sono iBivio forthato dalla strada di Unngians con queHa che condnee a Genna carico del deliberatario.Rutts

.
8. Il termine utile per presentare H ribasso del ventesimo è nasato állei erseazione à ato nord della miniera di Monteponi coHa strada di

ore 11 satimeridiane del giorno 1° del venturo ottobre.
Intersezione del lato est della Iginiera di Monteponi colla strada Virgini Roma, 17 agosto 1875.
Maria, Per l'Usado M Prèretturâ

I pilastrini limiti eretti sono in arenaria ed hanno una sezione rettangolare
di strea metri 0 26 X metri o at con una sporgenza dal suolo di inetri o 90
O!ascun pilastro porta scolpito od ineavo il noto segno dei martelli ia nero
e 14, corrispondente lettera del piano nonchè le iniziali V. M. della Boeietà
Patente Vieille Montagne.

Dagliari, 12 Inglio 1875.
8960 Il Prefetto: FASCIO'l'TI.

18ectietà Aixonima Itadiana
PER ACQITISTO E VENDITA DI BENI IIIMOBILI

fcomyaynta Fonatarta Itariana)

In conformitå.al disposto degli artieoli 158, 101, 163 tel-vigente Codice di
commercio, si rende note che nelfassemblea generale ordinaria degli azionisti
della sovra intestata Società tenutasi in Roma il 7 maggio 1875 venne deli-
berato ad unanimità di voti fammortamento di 40,000 azioni sociaff del valore
nominale di lire 250 ciascuna e la riduzione del capitale sociale da lire 20,000,000
a lire 10,000,000.

.
Roma, 12 agosto 1876.

(156 &A DIREzIONE.

4281 Q. sky. PIll

(la pu blicazione).
ASSICURAZIONI GENERALI IN VENE IA

AVVisó.
Li signori Azionisti della Comp4gnia di Jaeleurazioni Generali V4

prevenuti che näl giorno 16 settembre 9. v. alle are 5 1/2 pokeridiane avr
luogo il consueto Congresso generale, nel quale:
A. Yetranno comunicati i bilanci de1Pesereizio 1874 per .passare slygpprov

sione dei medesimi in base alle propopte dello spettabile Godhiali
Amministrazione ,

s. Si passerà alPelezione necessaria a complemento della rappresenta
sociale in Venezia, pel residuo tempo del triennio incora in segAo
rinuncia del signor 8. Della Vida.
Dette Congresso si terrà nella sala dello stabile della CoßPggg¡g la

Trieste, n. 170, via Piazza Piccola.
LA DIREZIONE VENETA

4285
.

Rena Compagnia di Assicurazioni Generali•
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PREFETTURA DELLA PARTINCIA N SIRACUSË CONSIGLIO D'AMMINISTRARONE
I ELLA LEGInn ALLIEVI 0ARARINIERI REAIJ M TORINGAVVISO D'ASTA.

Si fa noto al pubblico che il giorno31 del volgentamesedi agosto, alle ore 1 gy ARRû8Ï0 ÅÊ Î078gÎW
pom., ei procederà in questo añieio alla presenza dell'illustrissimo signor pre-

Si notillea che nel giorno 23 setteinbre prŠssimo venturo411e ore tre pome÷fetto o di un suo delegato, e con l'intervento di un uñiziale postale, al riap- ridiane, si procederà In 9'orino, nel lokale dell'er-Cittadellas afsati il nighörpa dellee crÀrris n en e posta pr 1
re a onc ate insta il

a f I ott
eg e, a pubblici inoanti, mediante partiti segrèti, geffag

decreto del Ministero dei Lavori Pabblici dell'8 andante mese.
Lo appalto verrà aperto sulla base del presunto importo annuo di lire 28,200 Foraggiopei quadrupedi appat•teregióditttitsegigliljahegioviegt¢«.

e per la durata di anni 5 e mesi 9 da decorrere dal 16 ätábre 18Ì5 a tutto L'appalto consiste in unico lotto di intti i generi che compongono larasione
Lo n1c n avrà luogo a pàrtito s«greto e il minimo del ribasso a cui potra foraggio, da consegnarsi allä sede della Legione huddetta.

essere deliberato l'appalto è determinato in una cartella suggellata pervenuta La cauzione per,adire alPappalto à stabilita nella somma diiL. 11,000.
daUa Direzione Generale delle Poste, e che sarA apekta nell'adunanza dopo I?inípresa avriprÌncipio col 1 gennaio 1876 e terminerà con tutto il 4854
tieërãte e Ieite tiltte le oferte del concorrenti. Le oferte segrate devono dimettembre detto anno.
essere scritte in carta bollata di centesimi 50. Essa sarà retta dai capitoli genei·ali e parziali che fàranno poi päi·te latek
Chiunque vorrà presentare oferte deve esibire tre certificati, uno dLmora- grante del contratto e che sono visibikpí'éiso questà¾egione e presso tutte

lità rilaseiáto dal sindaco del comune del concorrente. le altre territoriali dell'Arma.
Ün altro certilleato del sindaco o della Camera di conimercio del luogö in Gli secorrenti all'incanto per essereiammessi a far partito dovranno fare
ni l'aspirante ha la sua residenza, ove sia dichiarato che ha inezzi propri presso la Cassa della Legione suddetta 6 presso le sitre territožialf dell Arma
eußicienti per assumere ed esercitare l'impresa. il deposito prov isorio della somma conte liovi•aptabilits tier canzioné, quale
Ed un terzo certificato rilaseisto da una Direzione provinbiale delle òste deposito sarà goi per il deliberatario con ttito la daksinne definifiva le ri-

nel quale sia confermato che,il concorrente è petspna cassee ed idonea per cevnte dei depositi devono essere presenfate,a parte-e on incluse neigleghi
siffatto ¼enere kii trasporti. bontenenti le=öËeffé
intti e tré i ceftificati devono portare la data non anteriore ad unniese da 1 depositi presso questa Legione si rineVo o làdatti i giðrnt jon féstiti
quella in cui avrà luögo l'incanto, dalle ore 9 alle 11 antimeridiane.
A garenzia dell'asta saranno temíti inoltre a depositare presso questa pre. Se i depositi fossero fatti con cartelle del ebifo Pâbbliëo aikattiiltoli e

fettura una cauzione provvisoria di. lire 2640 in numerario o in cartelle det ranno accettati per il solo valore legale di Borsa della giornata antecedente
Debito Pubblico italiano, oltre lire 1400 per le presunte spese di registro e a quella in cui verranno depositati.
bollo e di tutte quelle inerenti all'asta che sono a carico dell'aggiudicatûio. Le offerte dovranno essere incondizionate, firmate, suggdllate e serlite anIl deliberamentosarà in favore dell'n1timomigliore offerente, salvo gli effetti carta bollata filigranata da lire una.
dell'ulteriore ribasso del ventesimo che potrà éssere presentato nello impro, Tall offerte dovranno contenere la precisa specifloazione dei prezzi che élrogabile termine di giorni 7 scadibili all'ora 1 pom, del giorno 7 del prossimo esibiscolio per il fleno, per Pavena e ger la paglia da lettierg col calcolo delventuro mese di settembre. costo della razione foraggio ragguagliato nel modoseguentq:L'aggiudicatario all'atto della stipulazione, che sarà eseguita 10 giorni dopo Fieno . . . . . Per ogni (luíntale Lirel'aggiudicazione definitiva, dovrà presentare una cauzione di lire 8000 o in Avena . . . . ,

numerario da versare alla Cassa dei depositi e prestiti, oppure incartelle del
.

Paglia da lettiera
,

Debito Pubblico dello Stato valutate al corso di Borsa sul listino del giorno ai quali prezzi, ragguagliando la razione a
della stipulasione. Chilogrammi 6,00 fleno . . . . . che importano L.
Si avverte in fine che 11 capitolato per lo appalto trovisi depoiitatipresso " 8,00 avena. . . .

, -;
l'ußieio di quéeta þrefetttira dove i concorrenti nelle ore di uffibio potranno ,, 4,00 paglia da lettlera

,

prenderne cognizione.
,

danno il costo della razione in g,Siracusa, 14 agosto 1875. I prezzi dei géneri che l'impresa è tenuta a soniministrare, ove la LegionÑ4206 Il Heyreer lo DeleyatorG BOWADONNA. allievi carabinieri ne faccia richiesta a senso dell'èrt 8 dei ÑÈPitðlf iCAMERA DEI DEPUTATI - UFFICIO DI 0,UESTURÃ aise
La • • • • 1 0 per infriagrímmaAvviso per provvista di legna da ardere. La

ale . . . .

Si invita chiunque voglia attendere all'appalto diß0,000 miriagramma di le- rzo grnanaa . .

gna forte da ardere, Rovere, Leccio o Cerro, ogni altra qualità esclusa, a pre" Tali rezzi ssentare pertito in carta da bollo sottoscritto e sigillato sino al giorno 24 del Il del b
ono invariabili e senza ribassa.

corrente mese di agosto all'allicio di questura della Camera dei deputati, dove f rto di
erament0 Beguirà a favore di colui il gaglé nel. BáÔ Jiartik rå ÉÑsi addiverrà all'apertura delle schede nel giorno successivo mercoledi 25 ago- gi pyggggas umersi la fornituraDa prezzo maggiormente itkerfor's o pariglmenosto, alle ore dieci del mattino, avvertendo che l'incanto sarà dichiarato nullo 40 ch

a ra e sto ilito nella scheda del Consiglio dasprireise i partiti presentati non offriranno maggiore ribasso sulla licheda dell'ufficio teme saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.di questura. O e (fatali) per ribasso non minore delvedtesimo sul prego dûllaPer far partito occorre avere eseguito 11 deposito presso la Cassa della Ca- ¿p ovvisor aggiudicazione, è stabilito a giorni qtifndici a deoorrere dalle tremera di lire seicento in biglietti di Banca che abbiano corso legale od in ear- giudeazioneemdpo medio di Roma) del giorno in cui seguirà la provvisoria ag-telle del Debito Pubblico per equivalente somma al tasso del giorno della gli
impress.

esrentazione, quale deposito verrà tosto restituito, tranne quello del delibe- gione e o a e r a a v tend ohe de i tt saDalle ore 10 del mattino alle 4 pomeridiane di ciascun giorno sono askn- a conto solo quando pervengano a questa Legione prima chesia aperto Pin-eibili presso l'ufficio di questura della Camera le condizioni portate dal capi-tolato. Le oSerte per telegramma non saranno ammesse.Roma, 12 agosto 1875. Le spese di stampa, d'inserzione, di regiÀtË•o e ttittÂ 16 altre inerenÍlilli
4127 LUIGI TROMPEO, Yiceëirppore degli l7/ilzi di quegura can e alla stipulazione del contratto-saianno 4 caric0 del deliberatarÌo.della Camera dei deputati. Torino, addl 16 agosto 1875.

DEL IRER A Z ION E. NOTIFICAZIONE. 227
Il Capitano Contabile Direttore del Conti

libIl tribus iv l da oli con de- nuovend o o I ea h on vCepr Idinerazione del 18 febbraio 1874 ha or- di detta cancelleria in data 11 agosto (86 abbuca
O. Stiviere, ed autorizza il tiitore degliFra

la divisione fra Vincenzo e 1875 11signor AgostinoBarbettifuGiu- Visto Particoplo 208 zione) atessi mmori signor Francesco Bellinistatacesco Cottone e la eredità inte- seppe di Leprignano, quale legittimo vile, e l'articolo 78
e 30 Codice ci- a tramutarein altrettanta rendita cort-tata dadi Gabriele Cottone rappresen- amministratore dei propri figli mino- golamento 8 ottobree guenti del re- solidato 5 per cento Regno italiano alPalombi suddetti e dalla madre Maria renni Giuseppe, Vittorio ed Emilio ha l'Amministrazione del D7e9b'it. 594 per portatore la cartella della rendita di

ratore
ara, assente, e per essa dal on- dichiarato di accettare la eredità Îoro It tribunale di

to Pub ico, hre 80, intestata al fu Antonio Gatta-
l'annu RTVocato Dompnico Condò, del- lasciata dal proprio zio paterno fu AB- gi om010gare nell'in

thiara neo quondam Luigi, ÿortante il n. 20664,
nel cea rendita di hre 110 compresa tonio Barbetti di LeprIgnano, col be- nort Carlo ed An

teresse del m¾ colla,data 5 dicembre 1862,idel 4xalecertinctificato di L. 100, n. 97107, e nel nefizio dell'inventario- Cattaneo la delinanziata fu Giuseppe sono eredi essi minori quali niposi
ad essia o di L. 10, n. 127442, m testa Castelnuovo di Porto, li 19 sgosto Consiglio di fémiglerazione presa, dal fratre in successione le ttima
4341 ttone.

F. PassoRE• Il cancelliere• L. hÍONTORSI. IH Eni I þr l'
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BANDO
per vendita volontaria.

(16 pubblicazione)
Nel giorno 22 eettembre 1875, alle

ore 10 antimeridiane, nell'udiciodel no-
taro di colld@ia sigi Antonid Blasi, þõ-
sto in Roma, via Florida, A. 13, sipro-
eederà al pubblion inoanto.dello immo-
bile qui apþreeso descritto, che si vende
volontariamente dal signor avvneato
Luigi Mascetti como curatore dëll'ere-
dità giacente del fu; adgoosto Rafaele
Bemeraro, inseguito RVautorizzazione
ricevutâ dalla ha sezlOne deitriguoale
civile di Roma don decretol maggio
1875.
Çasamento da cielo a terra, posto

nella città di llliano Laziale, via del
Collegia Nazareno, nu. 34-1, 35 e 36,
composto di pian6 terreno e due su-

periori di cinque camere ogni inno
con sollitte. Altro fabbricato ne l'in-
tefno à deatra, conip to di tinellò due
locali ad uso seuderia con rastilliera e
mangiatola. Area inferiore e superiore
detta il Giardine, sotterraneosricavato
dal masso, espace di contenere II. 12
botti, ed una grotta o galleria anche
essa ricavata nel masso, capace di
contenere n. 18 hotti. Altro fabbricato
a sinistra composto di piano sterreno
ad uso di rimessa, altró Íocale terreno
ad uso tinello capace di tredici hotti,
e piano superiore di numero itfe vani
con camino, e come m lio epiù detta-
gliatamente filjalta d, petjzieksad-
detta che trovasi dep sta presso lo
stesso notaro. Il detto fondo é, se ato
in3näppa'sezione IV, numeri 1 151,
749, 750, confinante con Portini esare,
Demanio, strada delle Grazie e strada
deL Collegio Romano,

descritte nel relativo Bando.
- Roma 18 agosto 1876.
4200 VINØENZO ŸESPASTANI USO.

80CIETA ITAIJANA PER LE STRADE FERRATE IiERIBIO
296 SETTIMANA -.- Dal 16 al 28 luglio 1875.

PROSPETTO DEI ÏtOhOTTI col paraHelo de1Panno precedente

RETE ADRIATICA E TIRRENA.

BETTAGLIO PER CATEGORIA Media PRODOT
ANNI --- dei

Bagagli Grahde
.

Piccola Introiti chilometri , per
Viaggiatori e cans velocitä veloeità diversi TorAI.s - esercitati chilome

Prodotti della Settimana.

1874 197,396 81 4,897 12 40,849 77 122,330 94 2,332 40 3ô7,306 M 1,386 00 2

1876 20($26 29 Ì,678 2& 46;Ò20 2T û1,$83 18 2,784 07 388,390 $6 1,446 00 268

DiferenW

8ŸË 1,220 $ 2,77É 13 -Ì- 5,670 50 .‡ 4,952 24 + 452 27 ‡ 21,081 12 ‡ 60 00 # 3

Dal 19 Gennaio.

1874 5,529,119 82 204,852 02 1,193,200 05 4,521,073 52 63,302 51 11,511,547 42 1,386 00 8,805
lšTú 6,663,347 0 205,4Ì$ 11 1,206,011 19 4,269,396 64 62,162 ,, 11,356,4f0 02 1,416 56 8,016

Diferenze

18"la ‡ 24,227 76 621 09 ‡ 72,841 14 - 251,676 83 - 1,140 51 - 155,127 40 ‡ 30 5ô - 288

RETE CALABRO-$fCULA.

Prodotti de1Ia Settimana.

1874 43,245 84 989 05 7,443 52 21,270 75 889 10 73,838 26 699 00 105

TENORE DI DEORETO gy 56,847 19 1,031 81 8,481 90 26,773 72 1,013 70 94,151 32 826 00 113

Il tribunale civile di Torino, dietro
ricorso delle signore Battistinavedova Diferenze
di Giuseppe Trossarello;ocaterinaiso.
relle Orcsa del hiltrancesco Giuseppe 1875 ‡ 13,601 35 ‡ 45 76 1,038 38 # 6,502 97 ‡ 124 60 ‡ 20,313 06 ‡127 00 ‡
reeMen in 'Parinn enn nun decreto
delli 20 luglio 1875 ha autorizzato l'Am-
ministrazione del Debito Pubblico del ,

Dal to Gennaio.

Regno d'Italia ad addivenire al tra-
mutamento delli due certifleati di ren- 1874 1,180,515 55 26,474 72 162,343 60 889,142 89 48,841 31 2,257,884 57 657 34 3
dita sul Debito Pubblico italiano 5 per
cento, creazione 1861, l'uno d'annue 1876 1,441,204 91 3Ò,913 63 199,953 40 1,018,144 87 35,260 26 2,725,476 60 774 18 8
lire 230, avente il numero rosso 429863,
l'altrodi lire 5, col numero rosso 460701,
intestati a favore della crosa Elisa- Di ferenze
betta vedova nata Darbesio in car-
telle al portatore per essere rimesse 1875 4 260.629 39 ‡ 4,438 01 87,609 80 ‡ 178,994 98 - 13,581 05 ‡ 468,092 03 4 116 81 86

9114 vienrrenti anralla Ornsa, dichia-
rando l'Amaginistrazione suddetta eso-

nm aanteare a enr ta l
AVVISO. (16 puWieazione}

u J.°.'R*,2 " "** '"" EZaNiin Ni el og MMISSI0H AMMINISTRATRICE NH PH I§fI
Torino, 27 luglio 1876. , gaaccia, no 64, con atto o'13 corrente DI VIGEVANO

8810 Gri.x BARTOLOMEo caus. capo. Nota per veredita di piatste a Vespolate, Novar<t.
C£MBIAMENTO'DI CÙÙNOitË· fu suo genitore Niecola Roncalli, di Sabato 11 settembre 1875, in Vigevano; ed in una sala nel locale dell'

Luigi appaito nato in Napoli nella morante nel in o preindicate, morto dale civile si procedern-dall'Amministrazione Patrimoniale dei 1*ii Is

ee Per em alncilira oo a la in o tLRoto o ve per r gio púbblici incanti per la-vendita, in sei distinti Iotti, delle piantagionió
n. 26, avendo fattadimandaalMinist 1 e di che neffinventario chiuso it nel bosco appellato il Bosone, in territorio di Vespolate (Novara), pr
di Grazia e Giustizia per essere cam- 14 1 glio 1875 per gli atti del notaio suddetto Ospedale, consistenti complessivamente in numero 3053 tra io

biato il cognome in quello di Blanchis D. raesto Bacchetti.
- olmi ed in nuinero 513 piante d6lci, oltre le cegpaie di diverte qualltÀ

e stato autorizzato con decreto MIRI- Dalla cancelleria del mandamento
eteriale del di 25 febbraiö 1875 a fare di Roma miste alle indicate piante.
eseguire le presenti pubblicaziúni giu- Addi'18 agosto 1815. Gli incanti ei terranno qql metodo della candela vergine e saranno 89

sta la legge del 15 novembre 1865- 4247 It cancelliere: A. BONGI• sui prezzi estirnativi rispetŒvamente, pel lotto 16 di lire 3517 80- pel lot¾
Napoli, marzo 1875. 1934

AVVISO
di lire 4544 20 - pel lotto 3 di L. 6025 80 -- pel lotto 4° di L. 6446296

-
- AiVISO. Con decreto di questa pretura de'14 lotto

no di L. 10,886 40 -- e pel lotto 66 di L. 8031.

(2· gN&h¾©gg(Ong) AgOBtO 00rrente, dietro ricorso g¡ ya- Il deposito a farsi dagli aspiranti sarà di un decimo del prezzo peril¶
II sottoscritto da noto che in virtà riaTeresa eFranetsca Arrigoni,veniva sarà aperta Fasta a garanzia delle offerte, oltre la somma in numerario

della legge 8 _giugno 1874 sulPesercizio nominato in curatore alla erédità gia¯ rispondente sû sltro decimo in cont'o delle spese e tasse degli atti relati
della professione di procuratore iir- eente lasciata dal fu GiuseppeAuscleto - - Corn
tende procedere allo svincolo della ce- Arrigoni, loro fratello, morto 11 16 gen- I capitoli di vendita sono visibill m Vigevano, presso la sullodsta
dola, del Debito Pubblico del Regno naio 1874,il signor avv.filippo Norcia, sinne, ed anche in Novara presso il notaio A. CarottL ed in Mottare
d'Italia, della rendita di lire 100, di cui dimorante ist Roma, piazza Santa Ca- il cav. ingegnere Troncone.
nel certificato n. 128327, vincolat; ad terina della Rota. -g on

ipoteca per la malleveria prestata qual p Dalla cancelleria della pret ta deÎ 8° Vigevanø, addl 14 luglio 1875. Per la sullodata Comms

procuratore collegiato presso il triba- mandamento, ,

4229 A. VANDONE cancelli
male civile di Sarzana. Roma, 18 agosto 1875.
4040 Fl(ANCEsco Penso proe. 4245 li'enneellie16e: A. BONGI. CAMEllAN() NATALE, Gerente. ROMA - Tip. ERF3"


